
o e ciÑTTA UFFIÑÃÊ
DEL REGNO D'I TALIA sm.aomscro-PARTE PRIMA MEN0 i FESTM

Roma - Venerdi, 27 febbraio 1942 - ANuo XX
ClREZIONE E REDAZIONE PRESSO1L NINISTERO 01 CHAZIA E CIUSTillA - UFFICIO PUDBLICAZIONE DELLE LECCI - TELEFON1:50-107 -50-033-55-914

CONDI¾IONI X>I ABBONAMIONTO
ALLA PARTE PRIMA E SUPPLEMENTI ORDINARI ALLA PARTE SECONDA

Abb. annuo L. 100 Abb. annuo L. 200 Abb. annuo L. 60 Abb. annuo D. 120
Nel Regno a semestrale » 50 All'Est a semestrale . 100 Nel Regno a semestrale . 30 All'Es a semestrale a 60
eColonie e trimestrales 25 ero

a trimestrale. 50 eColonie a trimestrales 15 tero • trimestrales SO
Un fascicolo a 2 Un fascicolo a 4 Un fascicolo . 2 Un fascicolo a 4

Al solo e BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI » (sorteggio titoli, obbligazioni, oartelle)

Nel Regnoe Colonie f Abbonamento annuo. .
L. 50¯ All'Estero f Abbonamento annuo . .

L.100-
' ' ' *

I Un fascicolo -
Prezzi vari. • • ' * * * * •

t Unfascicolo•Prezzivariraddoppiati

Per gli annunzi da inserire nella "Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda
La a Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico presso i negozi della Libreria dello

Stato in Roma, Via XX Settembre, nel palazzo del Ministero delle Finanze; Corso Umberto, 284 (angolo Via MarcoMinghetti, 28-24);
in Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 3; in Napoli, Via Chiaia, 6; e presso le Librerie depositarle di Roma e di tutti i Capotuoghi
delle provincie del Regno.

Le inserzioni nella Parte 11 della a Gazzetta Ufficiale a si ricevono: In ROMA - presso l'Ufficio " Inserzioni ,, della Libreria
dello Stato - Palazzo del Ministero delle Finanze. L'Agenzia della Libreria dello Stato in ilano (Galleria Vittorio Emanuele, 3),
è autorizzata ad accettare solamente gil avvisi consegnati a mano ed accompagnati dal relativo importo.

ERRATA-CORRIGE DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVEItNO, 7 febbraio 1942-XX, n. 69.

Nel n. decreto-legge 2 dicembre 1941-XX, n. 1623, concer-
neute il divieto di rimozione e obbligo della denuncia di ma-
toriale bellico, pubblicato nella Gassetta Ufßciale del St feb.
braio 1942-XX, a 43, all'art. 4, lettera b) ove à detto: «

...
entra

in vigore in giorno successivo alla sua pubblicazione... a ecc.,
devest Idggere: «

... entra in vigore 11 giorno successivo alla
sua pubblicazione... » ecc.

Norma corporativa per la disciplina della produzione del
vetro d'ottica . . . . Pag. 819

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 7 febbraio 1942-XX, n. 70.
Norma corporativi per la disciplina della produzione del

materiale ceramico isolante dielettrico • • a . Pag. 818

SOMMARIO

Alinistero della m4rina: Ricompense al valor militare.
Pag. 802

LEGGI B DECRETL

1942

LEGGE 28 gennaio 1942-XI, n. 63.
Nuove concessioni in materia di hnportazioni temporanee.

---- Pag. SOS
LEGGE 29 gennaio 1942-XX, n. 44.
31odificazioni alle leggi di ordinamento della Reglaguardia di ananza

. . . . . . . . Pag. 808

DECRETO MINISTERIALE 15 gonnaio 1942-XX.
Norme per 11 pagamento della quota d'integrazione del

þrezzo del bestiame bovino conferito per la macellazione.
--- Pag. 818

DEORETO MINISTERIALE 20 febbraio 1942-XX.
Cessazione del sig. Guido Bdtti dall'incarico di rappre.

sentante di agente di cambio ptesso la Boisa valori di
Milano
................ Pag.814

IlEORETO MINISTERIALE §4 febbraio 1949-11.
Determinazione del tipi e dAllá varIctA di some bacht

da seta che potranno essero posti in vendita per la cam.

liggna 1943 . , . . . . • • • • « a • . Pag. 814

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
LEGGE 29 gennajo 1942-XX, n. 65. Avviso di rettifica . , a « • « a « • • • Pag. 814
Vendita alla Società Odero·Tern!-Orlando, con sede in blinistero delle finanze•Genova, del Cantiero navale di San Itocco in Livorno, in Medie dei cambi e dei titoli . , , . . . . Pag. 815dmornia i le a me regolant llenazione del be

ag 1
da per smarrimento di ricevuto di titoli del b

LEGGE 29 gennaio 1942-XX, n. 60. Allaistero delle corporazionl:
Autorizzazione allo Stato ad accettare l'eredità disposta Prezzi dei saponi da toletta; . , , , . , , Pag. 816

a suo favore da Andersen IIendrik Christian e provvedi• Autorizzazione alla Confederazione fascista degli indu-menti relativi . . . . . . . · · a « • a Pag. 811 striali ad acqüistare in Lecco un fabbricato a a Pag. 616
LEGGE 29 gennaio 1942-XX, n. 67.

CONCORS IProroga del termino staldlito dalla legge IS Inglio 1941,
n. 803, per la notifica dell'accettailone della conferma da Regla prefettura di Bolzano• Variante alla graduatoria'parte di esattori e ricevitori delle in1þosto dirette• del concorso a posti di ostetriäk condotta . . Pag. 816
REGIO DEORETO-LEGGE 5 gennaio y, RP 811. Regla prefettura di SodlifetVdanto alla graduatoria del
Determinazione delle ene statillite í:didro coloro che concorso a posti di obtettled odndotta . . . Pag. 818

ascoltano le stazioni nemiche o nintra0 di radiodiffusione Regia prefettura di PoÑia: Varianto alla graduatoria del
e di radlocomunicazioni . , , . . , , . . .Pag. 812 concordo a posti di ostetrios condotta . . , Pag. 810



802 27-r-1942 (XX) · GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 48

SUPPLEMENTI -ORDINARI

SUPPLEMENTO ALLA « GAZZEffA UFFICIALIO » N. Â$ DEL
27 rassaAlo 1942-XX :

ILEIMIONE e R. DEORETO 16 febbraio 1942-XX, n. 71.
Disposizioni per l'attuazione del Libro del codico civile

e Del lavoro » e illsposizioni transitorie.

MINISTERO DELLA MARINA

Ilicompense al valor militare
R. decreto 10 ottobre 1941-XIX, registrato alla Corte dei conti
addi 6 novembre 1941-XX, registro n. 15 Atarina, loglio n. 41.

Sono state concesse le seguenti ricompense al yalor mill-
tare.

MEDAGLIA D'ARGENTO

Angelo Varon Piazza di Cesare e di Emma Barbugli, nato
a Parma 11 21 febbraio 1896, capitano di Vascello. - Dopo aver
preparato con tenacia, intelligenza e passione la corazzata al
suo comando, la portava al combattimento contro forze ne-
miche superiori dimostrando ottime doti militari e professio-
nali. Malgrado la sua ntive fosse stata colpita, seguitava ad
impiegare efficacemente tutti i mezzi di offesa. Sotto ripetuti
ed intensi bombardamenti aerei avversari riusciva a mante-
Bere la piena efficienza della sua nave. Esempio di alte virtù
militari, calma e sprezzo del pericolo a tutti i suoi dipendenu.
- Mare Jon10, 9 luglio 1940-XYIII.

Amleto Baldo di Attilio e di Natalina Taliani, nato a La
Spezia 11 29 giugno 1890, capitano di fregata. - Comandante
di squadriglia cacciatorpediniere, alfordine di attaccare la
forza navale avversaria, sebbene rimasto con due sole unità
dirigeva risolutamente sul nemico. Fatto segno a reazione di
fuoco dell'avversario, non desisteva dalla manovra e contrat-
taccava col cannone gli incrociatori nemici fino a raggiungere
la posizione opportuna per 11 lancio. Nella fase di disimpegno
veniva sottoposto a violento bombardamento e mitragliamento
da parte di aerei avversari, talgrado un'avaria all'apparato
motore rientrava alla base senza chiedere aiuto alle altre
Unità impegnate, infondendo at dipendenti calma e sprezzo
del pericolo. - Mare Jonio, 9 luglio 1940-XVIII.

Carlo Unger di Lotvemberg di Gualtiero e di Susanna Biot
De Beanclerc, nato a Lucca P11 dicembre 1906, capitano di cdr-
vetta. - Comatidante di cacciatorpediniere, all'ordine del capo
squadriglia, si portava arditamente all'attacco della forma-
zione nemica. Fatto segno a reazione di fuoco dell'avversario
continuava la manovra .e controbatteva col cannone gl'incro-
ciatori nemici flno a raggiungere la posizione opportuna per
11 lancio. Nella fase di disimpegno, bombardato e mitragliato
da velivoli avversari, riusciva ad abbatterne uno. Trovandosi

pur conoscendo la menomata efficienza dell'apparecchio. Si
manteneva nel cielo delle forze maggiori avversarie, Vigilate
dall'aviazione da caccia, nonostante la violenta reazione con-

traerea, permettendo all'osservatore di trasmettere i movi-
menti delle forze e gli scarti del tiro. - Mare Jonio, 9 luglio
1940-XVIII.

Riccardo Mormino fu Vincenzo e di Angelina Arcoleo, nato
a Palermo 11 1• aprile 1914, sergente cannoniere S.D.T. ma-
tricola 32830. - Destinato in una torretta di medio calibro di

corazzata, durante -un combattimento, uscito dalla tor-
retta in seguito ad un incendio, gravemente ustionato, rillu-
tava di allontanarsi per recarsi a un posto di medicazione e

restava sul posto spronando la squadra di soccorso a porgere
aiuto ai compagni ancora imprigionati nelle flamme e nel
fumo. - Mare Jonio, 9 luglio 1940-XVIII.

Angelo Tunino fu Giovanni e di Giovanna Santarocco, nato
11 25 novembre 1913 a Ragusa, sottocapo cannoniere P. S.
matr. 27379. - Imbarcato su una corazzata durante un com-

battimento, benchè gravemente intossicato per lo scoppio di
una riservetta in casamatta ritornava .ripetutamente a porgere
aiuto ai compagni rimasti senza forze in camera manovra

finchè cadeva estenuato. - Alare Jonio, 9 luglio 1940-XVIII.

MEDAGLIA D'ARGENTO ALIA MEMORIA

Ugo Seidenart di Carlo e fu Rosa Martin, nato a Por-
denone il 7 novembre 1917, sottocapo cannoniere P. M. matri-
cola 39252. - Puntatore di mitragliera di una corazzata du-
rante un combattimento, accortosi del propagarsi del fuoco,
dovuto a scoppio di granata nemica, alle riservette di coperta,
tentava di soffocare l'incendio. Per 11 sopravvenuto scoppio
delle munizioni decedeva nel nobile tentativo, fulgido esempio
di coraggio ed abnegazione. - Mare Jonio, 9 luglio 1940-XVIII.

MEDAGLIA D'ARGENTO

Francesco Ferulli di Michele e di Giuseppa Magistro, nato
a Palagianello il 27 gennaio 1915, sottocapo cannoniere P. M.
matr. 33896. - Imbarcato su una corazzata colpita da una

granata nemica, benchè gravemente ustionato e ferito per lo
scoppio di una riservetta, si prodigava a porgere aiuto al
compagni di arma impossibilitati a muoversi per le gravi fe-
rite riportate e riflutava ogni assistenza sino al momento in
cui cadeva estenuato. Fulgido esempio di nobile altruismo,
coraggio e abnegazione. - Afare Jonio, 9 luglio 1940-XVIII.

Antonio Cavasenno di Carmelo e fu Anna La Monica,
nato a Canicatti 11 1• novembre 1919, sottocapo cannoniere
P. M. matr. 44212. - Destinato alle mitragliere di una coraz-
zata durante un combattimento, colpito da una scheggia di
granata che gli spezzava un braccio e gli ustionava 11 corpo
in più parti, armava una mitragliera ancora efficiente e ri-
maneva al suo posto esempio ed incitamento per i compagni.
- Mare Jomo, 9 luglio 1960-XVIII.

MEDAGLIA D'ARGENTO ALLA MEMORIA
11 cacciatorpediniere in difficili condizioni per avaria ad una

motrice, riusciva a riportarlo 111 porto con i suoi mezz1, in-
fondendo in tutti i dipendenti calina e sprezzo del pericolo.
Esempio di alte virtù militari. - Mare Jonio, 9 luglio 1940.

Dante Morrone di Luigi e di Susanna Guida, nato a Ra-
Venna 11 28 gennaio 1914, sottotenente di Vascello osservatoi9e.
- Osservatore di idrovolante imbarcato su un incrociatore,
nell'imminenza del contatto tattico, insisteva per 11 catapul-
tamento pur conoscendo la menomata eiticienza dell'appa-
recchio. Avvistava e segnalava per primo la presenza delle
forze nemiche. Si manteneva nel cielo delle forze maggiori
avversarie, vigilate dall'aviazione da caccia, nonostante -la
violenta reazione contraerea e trasmetteva i movimenti delle
forze e gli scarti del tiro. - Mare Jonio, 9 luglio 1940-XVIII.

Edoardo Magald¿ di Vincenzo e di Pia Caputo, nato a Po-
tenza il 23 agosto 1915, sottotenente di vascello. -- Direttore
di tiro di una batteria medio calibro di una corazzata, grave-
mente ustionato e colpito da schegge di granata nemica, sop-
portava serenamente le 60fferenze Organizzando e guidando
l'opera di soccorso e dirigendo il ripristino delle armi, finché
esausto era trasportato al posto di medicazione. Esempio di
abnegazione e di sereno coraggio. - Mare Jonio, 9 luglio
1940-XVIII.

Dante Biondi di Emilio e di Savina Corti, nato a Montano
Lucino (Como) l'11 gennaio 1915, sergente maggiore pilota.
- Pilota di idrovolante imbarcato su un incrociatore, nell'im-
p11nenza del contatto tattico, insisteva per 11 catapultamento

Neno Navone di Giovanni e di María Danielli, nato a Sca-
fati l'8 giugno 1910, cannoniere P. M. matr. 88982. - Puntatore
di mitragliera di un cacciatorpediniere durante un combat-
timento aereo navale, con grande sprezzo del pericolo si man-
teneva al suo posto reso periglioso dalle rollate della nave.

Dopo aver contribuito ad abbattere un aereo nemico che mi-
tragliava da bassa quota la squadriglia, travolto da un'ondata
più forte delle altre scompariva in mare Esemplo di virtù
militari e di attaccamento al dovere. - Mare Jonio, 9 luglio
1940-XVIII.

Ardito Nardini di Attilio e dl Giuseppina Lugaio, nato a
Milano il 12 marzo 1918, cannon1ere S. D. T. matr. 53137. -
Graduatore di una mitragliera su una corazzata durante un
combattimento, mortalmente ferito manteneva un contegno
calmo e sereno. Al compagni che lo trasportavano ad un po-
sto di pronto soccorso raccomandava di salutare 11 1• direttore
di tiro del quale era ordinanza e si preoccupava di chiedere
notizie delle condizioni della nave, esprimendo parole di in-
citamento e di auspicio nella vittoria. - Mare Jonio, 9 luglio
1940-XVIII.

3fEDAGLIA D'ARGENTO

Francesco Lo 31astro di Pietro e fu Francesca Pripoldi,
nato a Leporano (Taranto) 11 9 febbraio 1912, capo cannoniere
A. 2• classe, matr. 22795. -- Sorvegliante al complesso di prora
da 120 durante un combattimento sostenuto dal C. T. « Espero a

contro forze nemiche preponderanti, avvenuta avaria alla cen-
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trale di tiro, assumeva la direzione del tiro del complesso che
continuava a spararp offloacemente fino all'esaurimento della
dotazione di munizioni. Lanciatosi in mare, poco prima del-
l'attondamento del hacciatorpediniete, saliva su di una zat-
tera, dalla quale dtle volte si gettava a nuoto per aiutare H
comandante in 2e ed un marinaio a raggiungere la zattera
stessa. Alla morte del comandante in > avvenuta la notte
successiva all'affondamento dell's Espero a assumeva il 00-

Diando del personale rifugiatosi sulla zattera al quale dava
ruitablie esempio di serenità, di fiducia e di fermezza d'animo
durante i 13 giorni passati in mare dal naufragtil prima del
loro salvataggio effettuato dal sommergibile « Topazio ». -

Mediterraneo Centrale, 28 giugno - 10 luglio ima-XVIII.
Giovannt Galati di Roberto e di Clotilde Cioilaro, nato a

Napoli 11 19 settembre 1897, capitano di vascello. - Coman-
dante di una squadriglia cacciatorpediniere in ricerca nottur-
na antisommergibile, avvistato un sommergibile nemico di
grosso tonnellaggio lo attaccava e lo spronava con la sua

nave, ed in seguito alla contromanovra del nemico impiegava
quindi con esemplare tenacia, tutte le armi a sua disposi-
zione finchè non ne constatava l'affondamento. - Mare Jonio,
la agosto 1940-XVIII.

MEDAGLIA D'AllGENTO ALLA MEMORIA

Antonio Piras di Giovannt e di Veronica Steri, nato a Ca-
gliari il 5 gennaio 1914, marinaio matr. 70243. - Di sentinella
ad un'opera importante, pur investito da violente raffiche di

mitragliatrici, restava al proprio posto, tentando di colpire
col moschetto aerei nemici che da lui transitavano a brevis-

sima distanza. Lasclava la vita in questo suo atto di eroico

sprezzo del pericolo, fedele alla consegna fino al sacriticio. -
Cagliari, 2 agosto 1940-XVIII.

MEDAGLIA D'ARGENTO

Armando Acanfora di Emanuele e di Adele Iacono, nato
a Noli (Savona) 11 23 giugno 1910, tenente di va6cello. - Co-
mandante di un sommergibile, attaccava col siluro ed affon-
dava un sommergibile nemico, dimostrando nel corso dell'a-
zibne ardimento e perizia. - Mediterraneo Centrale, 16 giu-
gno 1940-XVIII.

MEDAGLIA D'ARGENTO ALLA MEMORIA

Emilio Spadarf di Gino e di Nerina Coletti, nato a Vene-
zia il 20 Dovembre 1919, sottocapo fuochista M. N. matt. 41810.
-- Addetto alla motobarca di una infermeria di una base na-

Vale, durante la notte dal 20 al 21 giugno 1940-XVIII, di sua
spontanea volontà, prodigavasi sotto il violento bombarda-
mento nemico nel trasportare i feriti dall'infermería al rifu-
gio. Nel trasporto di un ufficiale ferito, nell'impossibiltà di
muoversi, veniva colpito a morte da (ma scheggia di bomba
nemica, lasciando eroicamente la vita nella sua generosa ope-
ra. Fulgido esempio di belle virtù militari e di sprezzo del
pericolo. - Tobruk, 21 giugno 1940-XVIII.

MEDAGLIA D'ARGENTO

niovanni Pastorino di Pietro e di Ataria Ottonello, nato
a 31asone (Genova) l'11 gennaio 1888, 2© capo cannoniere O.
matr. 4¾17;

Anfelo Barra fu Ciriaco e di Maria Rizzo nato a Pastena
(Salerno) 11 19 gennaio 1913, marinaio matr. 62873:

Destinato ad un treno armato impiegato allo scoperto in
prolungata azione di fuoco contro formidabili postazioni fisse
nemiche, dava tutta la sua opera con sereno animo e co-

sciente coraggio e, nella difficile fase finale di ricupero degli
elementi del treno stesso e del carro munizioni esposti al
preciso tiro di distruzione del nemico, cooperava a portare
a salvamento gente e materiali rimanendo ferito sul Ïuogo
stesso ove 11 suo comandante immolava alla Patria la sua
esistenza. Sottoposto a grave intervento chirurgico che ne
menoma profondamente l'integrità fisica, dimostrava grande
serenità e fermezza d'animo. Mirabile esempio di sereno co-
raggio e sprezzo del sicuro pericolo. - Costa Ligure, W giu-
gno 1940-XVIII.

attacchi aerei nemici prodigavasi, incurante del pericolo, nel
trasportare i feriti dalla corsia dell'intermeria al rifugio.
Nell'adempimento della nobile missione, veniva colpito a
morte da scheggla di bomba nemica esplosa nelle immediate
7icinanze dell'infermeria. Esempio mirabile di belle virtû
rallitari e di sprezzo del pericolo. - Tobruk, 21 giugno 150.

MEDAGLIA D'ARGENTO

Gaetano Catalano Gonzaga di Cirella di Arturo e di Marta
Ferand, nato a Ntipoli 11 21 gennaio 1893, capitano di vascelló.
- Comandante di un incrociatóre, trovandosi con la sua unità
in testa ad una colonna, si portava a contatto col nemico,
interpretando con prontezza ed esegnendo COR decisione git
ordini del comandante in capo: NeLcorso-del combattimento
sosteneva bravaménto l'Offesa neinica e qûandosla sua navo

(u costretta ad uscire di formazlóne persåvaria al tilnone
causata dal tir0 nemico, la riportava prontamente inillnea,
manovrando con somma perizia, tanto da non intralcitire
affatto la manovra delle unità ahe lasseguivano. IIa-data
prova di elevate qua)\tA di comando e di grandè sprezzo del
pericolo. .··. Mare 3onio, 9 luglio 1910-KVIII

Alessandro Tomniasini di Oscar e di Giuseppina Puggin,
nato a Cismon dal Grappa (Vicenza) il^19 luglio 1914, sottote-
nente di vascello osservatore. «Osservatorp di idrovolante
imbarcat0 6B un'inCrocinture, lanClat0BI COn un 8þpurBÜChlO
RO 43 alPinfzio del corubattimento, si 6 mantemito per nat•
tro ore nel cielo dellaitormazjotie nemica, dando-cohtinue pre.
ziose informazioni senza tenere alcun conto della reazione di
fuoco e della pfesenza della caccia avversaria levatasi dalla
nave portaerei. L'Ifpparecchio, il cui equipaggio si.era fatto
volontariamente,catapultarelin sovraccarico per aumentare
la propria autónomia, - là ammarato alla, base piû vicina
quando non restavano nel serbatoio che spoche goccio di car-
hurante. - Mare Jòn10, 9 luglio,1010-XVIIL
R. decreto 10 oitobre, 1Ñ1-XIX, registråtý alla Corte dei conti
addi 6 novembre 1941-18, registro it. 15 Marina, juglio n. 40.

MEDAGLIA D'ARGENTO

Ferdinando Dal Posso di Giuseppe e di Anna Marello,
nato a Bologna!il 8 diìembre 1961, 2• capo cannoniere P. S.,
matr. 9310. - Puntatore.. di una torretta di medio calibro su
una corazzata, ferito gravemente ed .ustionato in più parti
del corpo, dava prova (11 entusiassio.;e sp_fezzo:delipericolo
rincuorando i compagni feriti e .concorrendo^nell'opera .di
estinzione dell'incendio verificatosi. Portatoinlir,osto_,di-Inedi-
cazione, noncurante delle läs10nt, richiedeva 'di essere medte
cato in piedt;,,esempio di coraggi.o' g~serenità a numerosti
compagni feritt .- Mare Jonio, 9 luglio,1940-XVIII.

Walter OfuâcAi di Aurelio e di Emma:Ballani, nato ad
Arcola (La Spezial 11 4 novembre 1912; sottotenente di Taicello
osservatore. - Osservatore di idrovolante:imbarcatõ'éu dLua
incrociatore, si manteneva a lungo sul' älelo;delle forze .ne-
miche nonostante tosie Ÿigilato dall'évlåsioná, da caccia: .e
tatto segno a notevole reazione , controaerea> 056.Offati COR
molta accuratezza la formazione- ed -i movinienti delle unità
avversarie, trasmetteva allivpropria nava i dati relativl. Rfen.
trando alla base, perchè al limite della propria autonomia,
avendo scorto che.una nostra nave era-attaccata da due aerei,
non esitava à prendere quota e id attaccarli con scariche di
mitragliera. Bellissimo esempio di sereno ardimento e grande
sprezzo del pericolo. - More Jonio, 9 luglio 1940-XVIII.

MEDAGLIA D'ARGENTO ALLA MEMORIA

Damfano Alforsare di Gamo e di Anna Pappagallo, nato
a Molletta 11 25 laglio 1918, fuochista matr. 61074. - Imbarcato
su un incrociatore, durante un combattimento navale veniva
001pito mortalmente dal fuoco nemico. Sentendosi prossimo
a morire scriveva alla madre: « Mamma sono contento di es-
sere forse finito così, vi .bacio tutti », dando prova dell'alto
spirito di sacrificio e di completa dedizione alla Patria. -
Mare 10010, 9 luglio 1940-XVIII.

II. decreto 17 ottobre 1941-XIX, registrato alla Corte dei conti
addi 11 novembre 1941-XX, registro n. 15 Marina, Joglio n. 131.

MEDAGLIA D'ARGENTO ALLA MEMORIA KIEDAGLIA DI BRONZO

Vittorio Chirolo di Gino e di Stella Bacci, nato a La Spe- Luigt Norghi di Enrico e di Erminta Ercole, nato a Roms
zia l'll novembre 1919, allievo infermiere mart. 88617. - Ad- il 21 luglio 1900, capitano di fregata. - sottocapo di Stato Mag-
detto ad una infermeria di una base navale, sotto ripetuti giore del Comando in capo della la Squadra navale, ha colla•
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borato con serenità e in maniera attiva ed intelligente a far
El che le nostre forze potessero impegnarsi nel niodo più efti-
cace contro quelle nemielle. Colpita la nave da una granata
nemica, accortosi elle l'incendio si stava propagando in dire-
zione di alcune riservette di munizioni, interveniva aulmosa-
mente nelle operazioni di spegnimento dimostrando slancio e

sprezzo del pericolo. - Mare Jonio, 9 luglio 1940-XVIII.
Giulio Ciµ0tlint di. Bruno e di Albertina Guerra, nato a

biassa Carrara il 16 gennaio 1904, capitano di corvetta. -
1° direttore del tiro di una corazzata ha organizzato con co-

stanza, competenza ed entusiasmo il servizio cui era proposto.
Durante un combattimento con forze navali superiori dirigeva
con calma e perizia il tiro del grosso calibro ottenendo ottimi
risultati. Malgrado la nave fosse colpita, continuava efficace-
mente il tiro fino al limite delle distanze. Esempio di virtù mi-
litari, 6prezzo del pericolo e sereno coraggio. - Mare Jonio,
9 luglio 1910-XVIII.

Giovanni Giuffrida di Giuseppe e di Letizia Dura Antonia,
nato a Trapani il la febbraio 1905, maggiore medico. - Capo
Servizio sanitarlo di una corazzata colpita da una granata
nemica si prodigava, in condizioni particolarmente difileili
essendo l'ospedale di combattimento invaso dal fumo irrespi-
rabile, con instancabile tena nella cura di un grande numero
di feriti gravissimi, dando prova di altruismo, abnegazione ed
alto senso del dovere. - Mare Jonio, 9 luglio 1940-XVlll.

Mario Ducci di Gino e di Virginia Roncinel,ti, nato a La
Spezia 11 18 febbraio 1915, sottotenente di vascello. - Direttore
del tiro del calibro contracreo di una corazzata, essendosi in
seguito ad un colpo nemico propagato l'incendio in alcune ri-
servette, chiesto ed ottenuto il consenso, del comandante, si
recava sul luogo ove divampava il fuoco e, con slancio e co-

raggio ammirevole, si adoperava per limitarne gli effetti evi-
tando 10 scoppio di altre munizioni. - Mare Jonio, 9 luglio
1940-XVIII.

Giuseppe Aglietto di Andrea e di Vittoria Bergamasco, nato
a Savona il 7 aprile 1011, tenente D. M. - Capo di una zona di
sicurezza di una corazzata, colpita la nave da granata nemica,
interveniva con slancio e sprezzo del pericolo per isolare
l'incendio evitando lo scoppio di riservette nel locali. Si pro-
digava con instancabile lena per ripristinare l'efficienza della
nave. Esempio di abnegazione e di epirito del dovere. - Mare
Jonio, 9 luglio 1940-XVIll.

Vincenzo .41ezzone di Giovanni e di flosituta Paotueet, nato
a Isola Liri (Frosinone) 11 28 marzo 1888, tenente del C.R.E.M.
(S.N.). - Imbarcato su una corazzata colpita da una granata
nemica, si è prodigato con energia e spirito di iniziativa in
locali invasi da gas tossici e inmo, guidando validamente il
personale elettricista del suo gruppo nell'opera di spegni-
mento e riattamento di servizi elettrici indispensabfli per as-
sicurare la continuazione del combattimento, dimostrando
chiare doti di calma e coraggio. - Mare .lonio, 9 luglio 1940.

Mario 31asnala di Giacomo e di Giuseppina Fava, nato a

Samplerdarena 11 10 ottobre 1892, tenente del C.R.E.M. (S.M.).
- Capo servizio delle caldate di una corazzata, colpita la
nave da una granata nemica ed invasi i locali di alcune cal·
daie da gas tossici, interveniva con prontezza e perizia evi-
tando gravi conseguenze per Pabbandono resosi necessario
dei locali e, benchè ferito e colpito da sintomi di asfissia, riu-
sciva successivamente a riattivare in breve tempo le caldate.
Esempio di calma e sprezzo del pericolo. - Mare Jonio, 9 lu-
glio 1940-XVIII.

Gabriele Merrone di Salvatore e di Eleonora Palinre Koe-
nig, nato a Mllano il 10 febbraio 1919, guardiamarina. - De-
stinato in casamatta di una corazzata, benchè ustionato per
lo scoppio di una granata nemica, organizzava con slancio e

sprezzo del pericolo l'opera di spegnimento di un grave in-
condio che minacciava di raggiungere le riservette di mmfi-
zioni. - Mare Jonio, 9 luglio 19¥¾XVlll.

Mario Notari di Guglielmo e di Nerina Brindant, nato a

Napoli 11 1• novembre 1906, ingegnere ispettore di 2, classe
delle FF. SS. - Durante l'azione dei treni armati della Regia
Inarina sul fronte occidentale si prestava per 11 pilotaggio di
un treno armato sul luogo del combattimento al quale aest-
6tova per tutto 11 giorno. Roalizzava mezzi di comunicazione
con Ventimiglia mettendo a disposizlone del comando del tre-
no armato un autocarello delle FF. SS. Nel pomeriggio, benche
colpito da diverse schegge di granata, si prodigava nell'assi-
stenza ai feriti metteva a disposizione del treno armato un

primo autocarello, indi un secondo, permettendo di effettuare
l'immediato trasporto a Ventimiglia del primi feriti gravt, non
essendovi subito altro mezzo sollecito di comunicazione ne
di assistenza sanitaria. - Costa Ligure, 22 giugno 1910-XVllt.

Leonardo Gubitosa di Bartolomeo e di Vita Paradiso, nato
a Castellaneta (Taranto) il 24 ottobre 1898, capo meccanico di
la classe matr. 64938. - Imbarcato su una corazzata, interve•
niva animosamente nella zona colpita da una granata nemica
e si prodigava con sl,ancio ed abnegazione ad isolare l'incen-
dio, liberare i feriti, sottrarre alle flamme munizioni non
esplose. - Mare Jonio, 9 luglio 1940-XVill.

Luigi Bonelli fu Gerardo e di Concetta Lubrano, nato a

Napoli il G novembre 1901, capo meccanico di la classe ina-

tricola 93348. - Destinato ad una zona di sicurezza di una
corazzata, colpita la nave da una granata nemica, interve-
niva con slancio e 6prezzo del pericolo per isolare l'incendio,
evitando lo scoppio di riservette nei locali. llenchè colpito da
principi di asflssia, coadiuvava instancabilmente i suoi supe-
riori nell'opera di repristino dell'efficienza della nave. - Mare
Jonio, 9 luglio 1940-XVIll.

Amerigo Messert di Virgilio e di Anna Farrini, nato ad
Arezzo il 6 novembre 1913, 2• capo cannoniere P. S. matr. 32400.
- Puntatore di apparecchio di punteria generale di un cac-

clatorpediniere durante un combattimento aereo navale, cou-
tribuiva validamente all'efficacia del tiro. Nell'adempimento
del µroprio dovere veniva colpito da rafhche di mitragliatrice
di un aereo nemico. Rifiutava ogni assistenza allo scopo di
non distogliere i conipagni dai propri compiti: nobile eseniplo
di coraggio e di forza d'animo. - Mare Jonio, 9 luglio 1940.
Ifruin Pulliero di Rodolfo e di Giovanna Furlan, nato a

Mirano l'11 giugno 1908, 2• capo cannoniere A. matr. 10813. --
Capo ilupianto di torretta di medio calibro di una corazzata,
benchè gravemente ustionato e intos6icato per lo scoppio di
una granata nemica, si prðdigava a spegnere l'incendio della
sua lorretta finche colto da svenimento veniva trasportato al
posto di soccorso più vicino. - Mare Jonio, 9 luglio 1910-XVIII.

l\lEDAGLIA Dl BRONZO ALLA '\fEMORIA

Giuseppe Perace di Giuseppe e di Agris Koach, nato a

Napoli il 15 marzo 1915 sergente cannoniere P. S. mat. 33HS.
- Destinato in una torretta di medio calibro di una coraz-

zata, durante un combattimento benchè gravemente ustionato,
rimaneva al proprio posto serbando un contegno calmo e se-
reno e incitando i compagni destinati alle armi antiaeree. No-
bile esempio di coraggio e sprezzo del pericolo, decedeva in
seguito alle ustioni riportate. - Mare Jonio, 9 luglio 10iu-N\ lit.

MEDAGLIA Dl BRONZO

Lante Curti di Guido e di Annina Bedeselli, nato a Reggio
Emilia US giugno 1916, sottocapo M. N. matr. 3"084. - Pur
avendo riportato una lussazione alla spalla in seguito a ca-

duta, pregava insistentemente il comandante di non sbarcarlo
all'ospedale in occasione della uscita in mare della nave.
Durante il combattimento, pur essendo nienomato nelle sue

capacità flsiclie, si prodigava instancabilmente nelle operazio-
ni di spegnimento di un grave incendio resistendo sino ad
esaurimento delle forze. - Mare Jonio, 9 luglio 1940-XVIII.

Carlo Ragusin di Mario o di Caterina Cardiell, nato a Lus-
sinpiccolo il 16 dicembre 1916, cannoniere O. matr. 47738. -
Imbarcato su una corazzata colpita da una granata nemica,
benche gravemente ustionato riflutava ogni assistenza e re-

stava al proprio posto di combattimento incitando i compagni
destinati alle armi antiaeree. Fulgido esempio di abnegazione,
coraggio e sereno sprezzo del pericolo, lasciava la sua arma
solamente quando ultimato il combattimento. - Mare Tonio,
9 luglio 1940-XVill.

Giuseppe Di Crosta di Antonio e di Maria Grillo, nato a
Cerreto Sannita 11 10 novembre 1919, cannoniere P. M. matri-
cola 45173. - Capo arma di mitragliera contraerea ei un cac-

clatorpediniere, durante un combattimento aereo navale, col-
piva ripetutamente un aereo nemico che attaccava a bassa

quota. Ferito da raffiche di mitragliatrice, rimaneva al pro-
prio posto di combattimento, riflutando ogni assistenza e riu-
sciva in un succeSSivo attacco ad abbattere un bimotore da
bombardamento avversario. - Mare Jonio, 9 luglio 1940-XVIII.

Antonino Guido di Carmelo e fu Anna Gambino, nato a

Torretta il 3 giugno 1919, cannon1ere P. M. matr. 85318. - Ser-
vente di mitragliera controaerea di un cacciatorpediniere,
durante un combattimento aero-navale, ferito gravemente da
raffiche di mitragliatrice di un aereo nemico, sentendosi le
forze venir meno aveva parole di rammarico per non poter
continuare a compiere 11 proprio dovere. - Mare Jonio, 9 lu-

glio 1910 XVIII.
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Giacomo Picco di Angelo e di Maria Cioli, nato a Ronca-
role 11 10 ottobre 1919, cannoniere A. matr. 19361. - Imbarcato
su una corazzata. colpita da una granata nemica, benche gra-
Temente ustionnt0, rintitava ogni assistenza e restava al pro-
pffo posto. di combattimento incitando i compagni destinati
alle armi antigeree. Esempio di abnegazione, coraggio e ee-
reno sprezzo del pericolo, lasciava la sua arma solamente al
termine del combattimento. - híare Jonio, 9 luglio 1940-XV111.

Guerrino ScMano di Michele e di Maria Lavandera Lu-
brano nato a Procida 11 12 apriÌe 1917, cannoniere A. matri·
cola 37348. - Servente di mitragliera controaerea di un cac-
ciatorpediniere, durante un combattimeço aereo h4Vale, fe-
rito da raffiche di mitragliatrice di un aereo nemico si riflu-
tava di abbandonare il proprio posto di combattimento per
farsi medicare, incurante delle ferite riportate. - Mare Jonio,
9 luglio 1940-XVIII.

Giuseppe Cresnella di Giovanni e di Itosa Negretti, nato a
Brescia 11 7 dicembre 1917, allievo fuochista O. matr. 45260. -
Imbarcato su un cacciatorpediniere durante un combattimento
aereo navale $1 prodigava volontariamente al rifornimento
munizioni delle mitragliere. Ferito ad una gamba da raffiche
di initragliatrice di un aereo nemico, continuava ad ademplere
11 proprio dovere fino al rientro in porto dell'unità. - Mare
3onio, 9 luglio 1940-X V III.

Giulio Chialamberto di Gustavo e di Augusta Serventi, nato
a Terracina (Roma) 11 30 agðsto 1905, capitano di corvetta. -
Comandante di un sommergibile, attaccava successivamente
unità nemiche con ardimento e spirito aggressivo. - Medi-
terraneo Occidentale, 27 giugno 17 luglio 1940-XVIII.

Alberto Dominici di Carlo e di Maddalena Volpe, nato a
La Maddalena l'11 aprile 1902, capitano di corvetta. - Coman-
dante di un sommergibile in una lunga missione di guerra
svolta con grande perizia marinaresca, dava prova di tenacia
e decisione reagendo alle difficili condizioni create da un av-
yelenamento dal quale era stato colpito insieme a parte del-
Pequipaggio. Nello sfuggire alla caccia nemica in una zona
ristretta e fortemente presidiata dava prova di molta.abilità,
prontezza di decisione e spirito combattivo. - Mediterrane0
Occidentale - Oceano Atlantico, giugno-luglio 1940-XVIII.
.Paolo Vagliasindi di Vittorio Emanuele e di Grazia Maria

Fallico, nato a Randazzo (Catania) 11 4 maggio 1907, capitano
di corvetta. - Comandante di un sommergibile attaccava con
slancio e ardimento un cacciatorpediniere nemico affondan-
dolo. Nella immediata e violenta reazione nemica conduceva
la manovra ditensiva con calma e perizia. - Mediterraneo
Orientale, 7 luglio 1940-XVIII.

Alfredo laschi di Giuseppe e di Amelia Pavan, nato a
Triesto il 9 febbrato 1903, capitano di corvetta. - Comandante
di un sommergibile attaccava con tenacia e spirito aggressivo
un cacciatoperdinfere nemico. Nel giorni successivi, incontrato
un piroscafo nemico. lo attaccava col siluro e col cannone riu-
scendo ad; affondarlo, - Mediterraneo Orientale, 29 giugno -

11 luglio 1940-XVIII.
Carlo Margotting di Lorenzo e di Ellea Amador, nat& a

Roma 11 19 gennaio 1809, capitano di vascello;
Lorenzo Daretti di Telesforo e di Eleonora Brunetti, nato

ad Ancona il ES settembre 1896, capitano di Vascello;
Carmine D'Argenzo di Enrico e di Rachele De Mattia, nato

a Cotrone (Catanzaro) 11 15 gennaio 1897, capitano di Vascello:
Comandante di una squadriglia cacciatorpediniere con-

duceva la squadriglia alPattacco in pieno giorno con coraggio
e spirito aggressivo contro forze nemiche molto superiori,
dando prova di elevate qualità di comando e di grande sprezzo
del pericolo. - Mare Jonio, 9 luglio 1940-XVIII.

Aiðerto Dattaglia di kincenzo e di Dorabios Rossi, nato
a Poggio Mirtoto (Perugia) 11 25 aprile 1900, capitano di fregata;

Carlo Avegno di Gesare e di Alba Galli, nato a Mina (No-
Vara) il 6 giugno 1900, capitano di fregata;

Vincenso Novari di Giulio e di Teresa Oliviero, nato a
Cuneo 11 30 ottobre 1898, capitano di fogata;

larfð Panzani di Alessandro e, di Ida Bonisson, nato a Li-
vorno 11 22 marzo 1899, capitano di fregata;

Sabato Bottigifert di Felice e di Corinna Franchini, nato
a Salerno 11 30 novembre 1898, capitano di fregata;

Carlo Tallarigo di Armando e di Margherita Eustachio,
nato a Siena 11 13 giugno 1901, capitano di fregata;

Giovanni Olfva di Carlo e di Emilia Zina, nato a Biella
(Novara) 11 14 settembre 1890. capitano di fregata;

Giotanni Bonetti di Federico e di Vittoria Santini, nato a
Pietrasanta (Lucca) 11 0 luglio 1899, capitano di tregata;

Marco Auretto ßaggio di Roberto e di Girolama Saladino,
nato a Patermo 11 30 luglio 1899, capitano.di fregata:

Comandante di un cacciatorpediniere, lo portava all'at-
tacco in pieno giorno contro forze nemiche molto superfort,
dando prova di elevate qualità di comando e grande sprezzodel pericolo. - Mare Jonio, 9 luglio 1940-XVIII.

Mared Sacchi di Michelangelo e di Riaria Ghizzolini, nato
a Torino il 13 gennaio 1907, capitano dLeorvetta. - Direttore
del tiro di un incrociatore, mentre l'unità era centrata ecolpita dal tiro del nemico svolgeva 11 ano compito con fred-
dezza, Abilità e sprezzo del pericolo, esegúendo .un tiro indub-
blamente efficace contro l'unità di testa della formazione av-versaria. - Mare Jonio, 9 luglio 1940.XVIII

Vítidrio Opiperi di Antonio e di hiaria Stroscia, nato aLa Spezia 11 29 gennaio 1901, maggiore del Genio navale. -
Capo servi2io del Genio navale di una corazzata, colpita la
nave da una granata nemica, impartiva con calma e compeutenza gli ordini opportuni per riattivare alcune Caldaie eva-cuate perche invase da gas tossici e dirigeva personalmentele operazioni per ripristinare l'efficienza del servizi danneg-giati, trascinando con l'esemplo 11 personale dipendente ittlocali invasi dal tumo irrespirabile. Esemplo di coraggio, pe-rizia e sprezzo del pericolo. - Mare Jonio, 9 luglio 1940-XVIH.

Giuseppe Accame di Nicola e di Caterina Afolle, nato aLa Spezia 11 10 marzo 1900, maggiore del Genio navale. - Di-
rettore di macchina di un incrociatore, nel corso di un com-battimento -durante 11 quale l'unità era colpita in più puntidal tiro del nemico, dirigeva con freddezza, abilità e sprezzodel pericolo i servi2i da lui dipendenti ottenendo da essi ilmassimo rendimento e riuscendo in brevissigno tempo a porreriparo alle avarie prodotto a bordo dai colpi ricevuti. - MareJonio, 9 luglio 1940-XVIII.

Pasqttale Andreotti di Antonino e di Erminia Cavallo, nato
a Taranth 11 30 settembre 1914, tenente A.A. r.n. pilota. - Ca-
tapultato su un apparecchio RO 63 da un incrociatore per esp-guire una importante missione di volo, espletato brillante.
mente 11 suo compito, mentre rientrava alla base, per avaria
al ntotore era costretto ad ammarare in mare aperto. Effet,
tuato con grande perizia l'ammaraggio in mare agitato, riu-
sciva a mantenere a galla per 32 ore l'apparecchio che mi-
nacciava di capottare ed aftondare mentre, approflttando del
vento, aumentava lo scarroccio dell'apparecchio verso la co-
sta nazionale mediante l'apertura di un paracadute. -- Mure
Jon10, 9 luglio 1940-XVIII.

Warcisfo Pardini di Giovanni Guido e di Antontotta Ber-
tacca, nato a Viareggio 11 15 marzo 1915, sottotenente di va-
scello osservatore;

Angelo Bruni di Alatteo e di Ines Mollo, nato a La Spezia,
11 14 aprile 1914, sottotenente di vascello osservatore;

Tommaso Mancini di Pasquale e di Maria Patamia, nato
a Roccasessa (Frosinone) 11 7 novembre 1911, sottotenente ,dt
vascello osservatore:

Osservatore di idro imbarcato si manteneva sul cielo
delle forze nemiche nonostante fosse vigilato dall'aviazione
da caccia e fatto segno a reazione controaerea, e serenamente
trasmetteva i movimenti delle unità avversario. - MaËe. Jõnio,
9 luglio 19&O-XVHI.

Renato Duriava di Romeo e dL3olarida Mareglia, nato a
Lussinpiccolo (Pola) 11 9 giugno 1912, sottotenente di Vascello
osservatore. - Catapultato en un apparecchio RO 63 da un
incrociatore per eseguire una importante missione di volo,
espletato brillantemente 11 suo compito, mentre rientrava alla
base, per avaria al motore era costretto ad ammarare in mare
aperto. Effettuato l'ammaraggio in mare agitato, riusciva a
mantenere a galla per 32 ore l'apparecchl,o che minacciava di
capottare ed affondare mentre appro11ttando del vento, au-
mentava lo scarroccio dell'apparecchio verso la costa nazio-
nale mediante l'apertura di un paracadute. - Mare Joul0,
9 luglio 1940-IVIII.

R. decreto 17 ottobre 1941-XIX, registrato alla Corte del conti
addi 11 novembre 1941-XX, registro n. 15 Marina, foglio n. 13>.

MEDAGLIA DI BRONZO

Arnaldo Cappellini di Giuseppe e fu Angela Piscetti, nato
a Milano il 3 luglio 1914, corrispondente di guerra;

Algo Pasetti fu Marco e di Giulia De Galateo, nato a MI-
lano il 15 luglio 1903, corrispondente di guerra:

Corrispondente di guerra 1mbarcato su una corazzata
durante una missione di guerra espletava con slancio, abuc•
gazione e sprezzo del pericolo 11 suo compito. Impegnato com•

e
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battimento contro forze navall. avversarie, si esponeva nella

zona colpita da una granata nemica, invasa dalle-11amme. -
Mare Jonio, 0 luglio 1940-XVIIL

ArtUelo lannarelli di Raniero e di Adele Cucchiani, nato
a Volletri 11 20 gennaio 1904, operatore cinematografico d1

guerra. - Operatore dell'Istituto nazionale « Luce > imbar-

cato su una corazzata durante una missione di guerra, esple-
tava il 3uo servizio con slancio e perizia. Impegnato combat-

timento contro forze navali avversarie, incurante del tiro ne-

mico, si esponeva per ritrarre i momenti culminanti del com-
battimento e la zona colpita da una granata nemica, ove

esplodevano riservette di munizioni. - Mare Jonio, 9 luglio
1940-XVIII.

Lamberto Urbani fu Ettore e di Maria Teresa Ferraciolo

nato a Roma l'11 gennaio 1891, operatore cinematografico di

guerra. - Operatore dell'Istituto nazionale « Luce a imbar-

cato su una corazzata durante una missione di guerra, esple-
tuva il suo servizio con slancio, perizia e ardimento. Impe-
gnato combattimento contro forze navali avversarie, incu-

Tante del tiro nemico, si esponeva per ritrarre i momenti cul·

Ininanti del combattimento e la zona colpita da una granata,
ove esplodevano riservette di munizioni. - Mare Jonio, 9 lu-

glio 1940-XVIII.
Giovanni Esposito di Alfredo e fu Amedea Santoni, nato

a Roma il 5 giugno 1913, fotografo dell'Istituto nazionale

« Luce ». - Fotografo dell'Istituto . Luce . imbarcato su una

corazzata durante una missione di guerra, espletava 11 suo

servizio con slailcio, perizia e coraggio. Impegnato combatti-

rnento contro forze navali avversarie, incurante del tiro ne-

inico, si esponeva per ritrarre i momenti culminanti dei com-
battimento e la zona colpita da una granata ove esplo_devano
riservette di muntzioni. - Mare Jonio, 9 luglio 1940-XV£11.

Dante Lorenzo Giovenzana di Umberto e di Teresa V1gano,
nato a Missaglia (Como) 11 22 luglio 1915, sergentp maggio-
re A. A.;
• Bruno Tacchinardi di Carlo e di Annita Tassinari, nato a

Genova il 20 giugno 1912, sergente maggiore A. A.;
Idalgo Cecconi di Giuseppe e di Giuseppina Zocchi, nato

a Genova 11 10 febbraio 1913, sergente A. A.:
Pilota di idro imbarcato si manteneva sul cielo delle

forze nemiche nonostante fosse vigilato dall'aviazione da

caccia e fatto segno a reazione controaerea. - Mare Jonio,
9 luglio 1910-XVIII.

Vincenzo Crupt di Giuseppe e di Domenica Serrani, nato
a Villa S. Giovanni il 25 ottobre 1918, marinaio matr. 71102. -
Imbarcato su un cacciatorpediniere, ricoverato in intermeria
in seguito a grave attacco epilettico, non appena udiva la

prima salva, si precipitava al suo posto di combattimento, e,
incurante delle esortazioni del capopezzo e dei graduati, pre-
stava la sua valida opera fino al termine del combattimento,
dopo di clic, sfinito doveva essere ricoverato in infermeria. -

Mare Jonio, 9 luglio 1940-XVIII.

Andrea Bonavita di Carmine e di Carmela Manzi, nato a

Ouindici (Avellino) 11 15 aprile 1922, silurista matr. 55391. -

Imbarcato su un cacciatorpediniere, colpito al collo da una

scheggia durante il combattimento, nonostante la perdita di

sangue restava al suo posto e si faceva medicare la ferita

solamente al termine dell'azione, dopo aver as60lto i suoi

incarichi fino alla fine del combattimento. - Mare Jonio, 9

luglio 1940-XVIII.
Andreina Baduel Pignatelli di Cerchfara fu Andrea e di

Anna Faudos, nata a Marink (Algeri) 11 12 agosto 1915, infer-
miera volontaria. - Sempre presente con le più calde parole
di fede e di conforto dove vi erano feriti da curare, mori-

bondi da assistere,'sapeva anche essere la più preziosa ed in-
faticabile assistente al chirurgo ed al medici dell'infermeria
del Settore militare marittimo. Nel giorni 11, 12 e 13 giugno
1940, dopo i bombardamenti all'aeroporto di El Adem e della

base navale, instancabilmente ed in modo veramente efticace

coadiuvava 11 chirurgo sia di giorno, sia di notte, in tutte le

operazioni d'urgenza praticate in quella triste circostanza,

nella sala di operazione non protetta dell'infermeria. Invitata
ripetutamente, durante gli interventi, a rifuglarsi in un Ti-

covero in occasione di allarmi e di frequenti attacchi aerei,
riflutava energicamente di aderire a tale invito, ritenendosi
sufficientemente protetta dalle benedizioni degli avieri e det

marinai che lei stessa confortava e consolava in quei mo-
menti di dolore. - Tobruk, giugno 1940-XVIII.

(5092)

Sono state concesse le seguenti ricompense al valor mi.

litare:

R. decreto 2 dicembre 1941-XX, registrato alla Corte dei conti

addi 30 dicembre 1941-XX, registro n. 16 Marina, foglio n. 652.

MEDAGLIA D'AllGENTO

A VIVÉNTI:

Augusto Curti Gialdino di Pietro e di Elvira Podiani,
nato ad Orvieto il 27 aprile 1901, tenente di vascello. - En-

trava in Cattaro immediatamente a contatto con i primissimi
reparti di occupazione essendo la strada di accesso ancora

battuta dal tiro nemico. Concorreva con opera energica ed

intelligente ad assicurare l'incolumità di lagente matertale

di guerra marittimo. Dava la sua opera per impadronirst
subito di tutto 11 naviglio da guerra nemico già minato e

pronto a saltare in aria ed a stroncare 11 sabotaggio ed 11 ra-

pinaggio in corso, particolarmente pericoloso per le unità

navali, i depositi di munizioni e la natta. Esempio di corag-
gio e di energia ammirevole. - Cattaro, 17 aprile 1941-XIX.

Orlando Triacca di Giuseppe e di Felicità Angella, nato a
Licciana Nardi (Apuania) 11 24 gennaio 1918 matr. 49205, ma-
rinalo. - Servente di mitragliera controaerea di un caccla-

toppediniere durante un combattimento .aero-navale, ferito da

raffiche di mitragliatrice di un aereo nemico, incurante delle
ferite riportate si rifiutava di abbandonare 11 proprio posto di
combattimento per farsi medicare. - Mare Jonio, 9 luglio
1940-XVIII.

Umberto Romanelli di Mario e di Giuseppina Sardelli,
nato a Ferrara 11 4 ottobre 1919, I annoniere O. matr. 76100. -

Imbarcato su un incrociatore, durante un attacco aereo si

offriva volontariamente di andare a riva per essicurare a

posto la bandiera di combattimento che correva 11 pericolo di
essere asportata dal vento in seguito a rottura della sagola
inferiore. Esegulva rapidamente tale compito, assai difficile
e rischinso per il forte enlore emanante dal fumaiolo e per
l'attiva reazione contraerea in atto con tutte le armi contrae-

ree della nave. - Mare Jonio. 9 luglio 1940-XVIII.
Francesco 31alzone di Alfonso e di Maria Paragano, nato

a Montecorvino l'11 febbraio 1918, cannoniere O. matr. 52720;
Serafino Brunelli di Eugenio e di Paluma Lucci, nato a

chiaravalle il 30 aprile 1919, matr. 76497, cannoniere P. M.;
f.uigi 3Inz:elia di Salvatore e di Nanziata Trani, nato a

ischin 11 17 agosto 1917. cannoniere matr. 38450:
Destinato ad una mitrogliera contraeret di un cacolator-

pediniere, eravemente colpito dal fuoco nemico mentre l'unità
su cui era imbarcato attaccava in pien0 giorno col siluro una
formazione avversaria, rimaneva all'arma fino all'esaurimen-

to delle proprio forze, dando bella prova di attaccamento al

dovere e di spirito di sacrificio. - Mare Jonio, 9 luglio 1940.

MEDAGLIA DI BRONZO

A VIVENTI:

Michele ifonno di Tommaso e di Anna Zambetta, nato a
Bari 11 27 aprile 1916, marinaio s. v., matr. 21032. - Facente

parte volontariamente di un piccolo reparto in una pericolosa
azione di sbarco nelle retrovie nemiehe, dimostrava entusia-

smo e sereno sprezzo del pericolo. Ferito alla gamba destra
e ad una spalla, rimaneva al proprio posto avanzato, finché
non era assicurato 11 successo dell'azione. Bell'esempio di

stoica abnegazione e di coraggio. - Porto Edda, 20 aprile
1941-XIX.

11. decreto 2 dicembre 1941-XX, registrato alla Corte dei conti

addì 30 dicembre 1941-XX, registro n. 16 31arina, foUlio n. 563.

MEDAGLIA D'ARGENTO

A VIVENTI:

Giorgio Giobbe di Giacomo e di Assunta Zangrilli, nato
a Bologna 11 20 marzo 1906, capitano di corvetta. - Coman-

dante militare di una nave trasporto destinata al rifornimenti
di tina base d'oltremare, ha compiuto due operazioni parti-
colarmente importanti, nell'una affrontando i rischi derivanti
dalla deficienza di notizie sulla sorveglianza esercitata dal
nemico e sui suoi movimenti, nella seconda operando con

piroscafo da carico di considerevole mole e di limitata velo-

cità. Portava felicemente a termine le missioni dimostrando

prontezza di decisione, perizia marinaresca e ferma volontà

nell'assolvere 11 difficile compito. - Egeo, gennaio 1941-XIX.
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R. decreto 2 dicembre 1941-XX, registrato alla Corte dei conti Pietro Marconi di Giovanni e di Oliva Candoni, nato a
addi 30 dicembre 1941-XX, refistro n. 16 Mar¿na, roglio n. 658. Tolmezzo (Udine) I'11 ago6to 1922, R. T. matr. 55339;

MEl)ÀGLIA D'ARGËNTO
A VIVENTÍ:

Francu Tusont Pilgúni di Fräticesco e di Bosco Angela
M&fcOlin; itato li TilesW il 8 dicembre 194 tallitano di cor-
Teith. - Comangante di gommergibile oceanico nel corso di
una lunga inissiche atlantica affondava un piroscafõ ñèiliico.
Valtõ sùòcensivainènth aughö a Ÿióldtita àži6he briensità che
likfuiëgglâ¾á la þtoþtìà uhità, ébrèl'gëVa tioþo avèit giféen tutte
lo disposizioni 11ecessarie per una disperata difesa in stipera
11cie e, con abilq manovra, mentre si sottraeva ad una critica

situazfone, riusciva a silurire útì incrociatore ausiliario ne-

min0, Faceva fronte Cori ogni thezzo alle gravi deficienES deri-
vaati dalle svarie subite. riuscendo a portare in salvo l'unità.
- Oceano Allähtióo, Meeinbrè 1¾b - gennaio N1-XIX.

A biàPisitèl:
- AŽësstthdio nè Stintta di DÏ6atib a di Livia É'thafir natú a
San Bartolomeo in Galdo (Benevento) 11 18 giugno 1913, te-
nente di vascello. - Ufficiale 111 ga di sommergibile che nel
corso di una lunga missione di guerra in Atlantico silurava
un cáctiàtorliediniefè e aitòhañvò tu pitoëòàfò di gfò¾io tbn-
nellaggio, co&tilitvava don decisione con bereno ardimektb
11 suo comandante, contribuendo valid.amente al successo del-
Ía niissiohè. bittshte la havigazione di 11totus abotapariva in
llare tra¾óltò da uh& ondttà che lo strailptiva dal pitprio
postu úl guardia in plancia. - Oceano Atlantico, novembre.

Guido D'Alessio di Angelo e di Chiara Perretta, nato a

Qulndici (Avellino) il 15 giugno 1921, II. T. matr, 52224:
Componente di un piccolo reparto che in una pericolosa

aziohe di sbarco nelle retrovie nemiche, si distingueva tier
seteno doraggio e fermissimo sprezzo del pericolo. - Eorto
Edda, 20 aprile 1941-XIX.

II. decreto 2 dicetnote 1941-XX, registfoto alla Corte det conti
efidt 30 dic thbre 1941-XX, registro it. 10 MoriflBr (dQlio R. 663.

MEDAGLIA DI BRONZO --

A VIVENTI:
htfogo Skottrese di Vincenzo e di 11aria Barrile, hiltoi

Napoli l's naarzo 1917, tuaro as v. mate SE9N. - Imbarcato-
en pomene armtato in riavigazione a tihlorchio,inel corso ili
utvazione di it1000 di sonirnergibile hehlicú, sc0tio in more
un maribato teritp, ei tuttava ripetutamente per salvat•lo riu-
Acontle nel ano generoso tetttativo. Alto egetunio di nehilta
d'anitú0 e di sprezzo del peticolo. y Mate Adriatico, 3i gette
nato 1941.XIX,

.
Ofopahnt Cttfitolo di Gitiseppe e di Attt11ta Riggio, nato a

Patralia 80ttaha (Palefthð) .11 18 ðttobre 1910, tertente di va.
scello. - Ufficiale in 26 di un sommergibile, durante un com-
battimento in superficie con un sommergibile nemico a di-
stanza ravvicinata, svoltesi col cannone, con le initragilère
e col siluro e conclusosi con l'affondamento dell'unità avver-d16etnbre 1940-XIX.

A VIVENTI;

Æberto Crepas di Emilio e di Flora Fioritti, nato a Roula
11 27 novembit 1906, tenente di vascello. - Comandante di
sommergibile, nel corso di una lunga missiona ð\ gúefta in
Atlantico condctta con tenacia, slancio e spirito _combattivo,
silurava un cacciatofptainiett netñieb e attaccava in stiper-
flcie, di notte, un convoglio fortemente scortato, affondando
un pitosento ai gosso tunnellaggio. Patte segno.rípetutamente
ad ostiûata caccia nemica, riusciva a sfuggire all'azione av-

versaria continuando a tenere l'agguato behobb 11 sommer-
gibile toëàò grã¾mènte menomate. - Oceano Atlantioo, m
vembre-dicentbre 1940-XIX.

Pasqttale Giliberto di Paequale e di Afaria Arena, nato á
Pace (Messina) il 31 gennaio 1908, capitano di corvetta. -
Comandante di torpediniera, nel corso dì numërósó lálsilloni
di guerra in - acque insidiate dal nemico ava pthva di
raggio sereno, spirito aggressivo e perizia marinaresca, sti-
seitando in tutti i alpendentÎ 6Ïancio ed entuSlasmo fiducioso
elemènti precipal det succowo the pet drie voffe raggiungevd
brillantemente. In tervitio di scottà a convogli, con abili
manovre e impiego fisolato deRe armi, abbatteva un appa-
recchio che bombardava da bassa quota le unità scortate
ed affonda†a, speronandolo, un sommergibile che muoveva
all'attacco del convoglio. Otteneva cost nella due azioni, con
la distruzÏone den'avversario, l'incolumità delle navi. affi ate
alla sua protezione. - Mediterranco Centrale, 21 dicembTe
TNG = ? gennato 194tsXIX.

RIEDAGLIA DI BIt0NZO
ALLA MEMORIA ,

3tauro S¢and di Baldassarre e di Caterina Perricone, nato
a Palermq 11 5 gennaio 1914, cannoniere O. matr; 17046.
Unbarcato su ûn rimordhiatore attacento e Yipetutatnente cob
pito dal tiro di un sommergibile, arttiava pmntamente 11 Sué
pezzo e Ytspondeva validametite al fuoco nemico. Petito a

anorte, cadeva al suo posto di combattimento, - Mare Adria
tico, 31 gonnaio 1941-XIX.

Frditeesco Poli di Antonio e di Antenta Benigni, nato a
Capodistria il 17 higlio 1912, guardiatnarina. - Direttore del
tiro di un póntone amlato in navigatione a rimorchio, rimas
sto' grav¢mente ferito durante 11 combattimento contro un

60mmerg‡btle, dimostrava grande forza d'animo è, mentre le
artiglieriè Ylspondevan) al fuoco nerfileo, trovava, la morte
tiel .compim€nto del .eno dovete. - Mare Adriatie0, 31 gens
maio 1941-XIX.

R. decreto 2 dicembre 1941-XX, registrato alla Corte dei conti
eddi 30 gicembre 1941-XX, registro n. to Marina, foglio n. 864.

MEDAGLIA DI BitONZO
, VITENTO

,Ciro Asclone di Antonio e di Nunziata Di Donna, nato a
Torre .del Greco (Nápoli) 11 1• gennaio 3917, marlaitio s. v.
tnatr; ISSSIR

saria, dava prova di perizia e di sereno co aggio, valida-
mentð oontfibuendo con la sua opera fattiva al successo del-
l'azione. - Mare Jonio, notte sul to ottobre 3940·KVIII

Libero Briano di. Giovanni e di Maria Zulno, nato a Sa
vona 11 17 giu'gÀo 1905, capitano G. N. - Direttore di macchina
di un sommergibile, durante un combattimento in superficie
con un.sommergibile nemico a àìstanza ravviciûata, evoltosi
col cannone, ton 18 n11tragliere e col sllutá-o conclusosi con
l'affondamento dell'unitâ avversaria, dava prova di perizia
e sereno coraggio, contribuetado con la sua opera fattiva al
sucicesso dell'azione. - Mare Jonto, notte sul 16 ûttobre
1980-XVIll.

Giuseppb Cattð $1 Franceano e di Leonarda Scolabrino,
nato a Trapani 11 2 gennaio 1904, tenente di Vascello. - Uffi-
ciale in Þ di sommergi,bile oceanico in missione di guerra
la Atlantloo, in partiotlari difficill tendizioni ti dimostrava
efficace tollaboratore del proprio comandante holl'assicurare
11 funzionamento di tutti i servizi, e-dava prova in ogni cir-
costanza di sprezzo del pericolo e di elevato sentidiento del
doverò. - Oceano Atlantito, dicembre 19tò - gettuálo 19tl-XIX.

,ilessandro Pabbri di Pietro e di Giulia Dighi, nato a MI.
lano il 30 gennaio 1909, capitano G. N. - Capo servizio Genio
navale di sommergibile oceanico in missione di guerra in
Anantico, guidava il personale dipendente ebn panteoltre ab-
negazione e con perizia nell'opera di soutratterazione di gra-
vissime avarie inditte al sommergibile dalla.reaEfone nemica:
validissimo collaboratore del comandante, dimóstrava in ognicircostan2a sprezzo del pericolo ed elevato 3enthnetto del
dovere. - Oceano Atlantico, dicembre 1940 - gennaio 1%¾ 11

Rolande carbonart di Batraele e di Laura ßrenieri, nato
a Bevagna (Perugia) 11 9 febbraio 1913, tenente D. M. - Capo
servl21e Genio navale di sommergibile che nel corso ði una
lunga missio11e di guerra in Atlantico silurava un cacciator-
pediniere e affondava un Þìroactio di gtofab tonnellaggio,
coadlavava con sereno ardimento e con spirito di decisforte
11 suo tomatidaTito, coTitritmeTido al successo detta missione.
Costante esempio di serenità e di spirito di ann.egazione, si
prodigava nell'opera di riparazione di gravi avarie riportate
dal sommergíbile nel corso di ripetute violente 32ioni di cac-
cia da parta del nemico. - Oceano Atlantito, novembre-di-
Cembre 1910-XIX.

Lorenzo Ciapetti di Itattaefe e di Teresa Pecorella, nato
a Taranto il 22 aprile 1917, S. C. cann. A. matr. 32907. - Im-
barcato su un sommergibue che nel como di una lux,lga mis-slone di guerra in AtlantiCG. SilUFAVO US, CBCCiaÌOrpediniere,
affondava un I)iroscafo di grosso tönnellaggið e respingeva
un attacco aereo, assolveva con semmo ardimento 11 proprio
incarico di mitragliere. Con mare tempestoso, si lanciava ge-
nerosamente in soccorso delfufficiale in 2* strappato da bordo
da una ondata, mettendo in gravissimo rischio la propria
vita nel disperato tentativo di salvarlo, - Oceano Atlantico,
novembre-dicembre 1940-XIX.

Saleature Fedele di Salvatore e di Angelina Brandt, nato
a Napoli il 25 gennaio 1885, capitano del C.II.E.M. - Direttore
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di niacchina di torpediniera, manteneva in piena efficienza
1 apparato motore malgrado 11 duro servizio di guerra, dando
preva di perizia e di elevato sentimento del dovere. Nell'a-
done colitro un sominergibile che attaccava nottetempo le

tw:i di un convoglio, faceva rispondere prontamente le mac-

Bilue agli ordini del comandante, che riusciva cosi ad affon-

dare con. Io sperone l'unità netuica. - l\Iediterraneo Centrale,
i gemtaio 1911-XIX.

31alteo Ucr¿ di Emanuele e di Maria Tonietti, nato a Rio

\\aritia il 10 giugno 1898, sottotenente di vascello. - Imbar-

tto su torpe<iiniera in servizio di scorta ad un convoglio
au iccato in picchiata da aereo nemico, dirigeva con sereno

anunielito, prontezza e precisione 11 tiro antiaereo abbattendo
I apparecellio. - l\Iediterralleo Centrale, 21 dicembre 1940-XIX.

linrico Bruncro di Giulio e fu Giuseppina Ronco, nato a

1.a Maddalena U 16 novembre 1901, sottotenente di vascello. -
I ITielale in ga di torpediniera, dava costantemente prova di

belle virtti Ittilitari coadiuvando 11 comandan.te con energia
a perizia nell'assicurare il -funzionamento di tutti 1 servizi
tli bordo. Durante una navigazione notturna per scorta ad
tm cotivoglio avvistava la torretta di un sommergibile che
imioveva all'attacco, rendendo po6sibile la immediata rea-

zione ciella torpediniera, che riusciva a speronare e a distrug-
gere l'Illiitù netnica. - Mediterraneo Centrale, 7 gennaio
IM1-XIX.

(690)

LEGGI E DECRETI
LEGGE 26 gennaio 1942-XX, n. 63.
Nuove ncessioni in materia di importazioni temporanee.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

Alle merci ammesse alla temporanea importazione
per essere lavorate giusta la tabella I, annessa al R. de-
creto-legge 18 dicembre 1913, n. 1453, convertito nella
legge 17 aprile 1925-III, n. 473, sono aggiunte le se-

guenti:

Quantità

Qualità della Scopo per 11 quale è concessa Ine9r
merce la temporanea importazione ri so a-

portazione zione

Alluminio in Per la fabbricazione di Kg. 100 Sei mesi

paru leghe di alluminio - be-
rillio (concessione vale-
vole fino al 31 dicem-
bre 1942).

Alcole . . . . Per la preparazione di Ettan. 5 Sei mesi
ciliege allo spirito.

Rulletti, custo- Per essere riesportati Illimitata Sei mesi

die e caricato- con le bobine ottenute

ri di qualsiasi dalle strisce di pellicole e
m9teria me - di carta rosso-nora tem-
tallica anche poraneamente importa-
misti con altre te (concessione valevole
materie fino al 31 dicembre 1942).

Art. 2.

La concessione prevista dalla legge111uglio1911-XIX,
n. 731, per la temporanea importazione di olio minerale

lubrificante, raffinato, anidro e privo di acidi, con vi-
scosità a 50° C .non superiore a 3 Engler, oppure con
viscosità a 50° C non inferiore a 25 Engler, per la fah-
bricazione di cavi elettrici, è estesa all'olio destinato
ad essere riposto negli speciali serbatoi a pressione dei
cavi medesimi.

Art. 3.

La validità della concessione di temporanea impor-
tazione di rame in pani o in rottami, per la fabbricazio-
ne di leghe di rame e berillio, prevista dalla legge 111u-
glio 10H-XIX, n. 731, è limitata al 31 dicembre 1912-XXI.

Art. 4.

La presente legge entrerà in vigore lo stesso giorno
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficialc.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
ti decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 26 gennaio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

Mussous1 - Di LIEVEL- RICCARDI

Visto. il Guardasigilli: GUNDI
I

LEGGE 29 gennaio 1942-XX, n. 64.

Modificazioni alle leggi di ordinamento della llegia
guardia di finanza,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

llE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Coriporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-

provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

L'art. 3 del R. decreto-legge 25 gennaio 1937-XV,
n. 116, convertito nella legge 7 giugno 1937-XV, n. 993,
è sostituito dal seguente:
,

« Alla Regia guardia di finanza si applicano - con

le modificazioni eventualmente ritenute necessarie dallo

speciale ordinamento -- quando ciò sia disposto me-

diante decreto Reale, ai sensi dell'art. 3, n. 1, della
legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, le leggi sullo stato e
sull'avanzamento degli ufficiali e sullo stato dei sot-

tufneiali del Regio esercito (Arma dei carabinieri Reali),
con le altre disposizioni in esse richiamate ».

Art. 2.

Salve le eccezioni stabilite volta per volta, spettano
al Ministro per le finanze e al Comando generale della
Regia guardia di finanza le attribuzioni che, per il per-
sonale militare del Regio esercito, sono rispettivamente
conferite al Ministro e al Ministero della guerra dalle
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leggi di cui all'articolo precedente e spettano al Co-
mandante generale le attribuzioni che le leggi medesime
conferiscono ai comandanti di Corpo d'armata o di di-
fesa territoriale.

Art. 3.

La gerarchia nei gradi di sottufficiale e di truppa
della llegia guardia di finanza è la seguente :

aiutante di battaglia;
maresciallo (maggiore, capo, ordinario);
brigadiere;
sottobrigadiere;
appuntato;
finanziere ;
allievo finanziere.
Il collocamento fuori dei quadri organici a disposi-

zione di altre Amministrazioni ed il ritorno nei quadri
stessi dei militari di cui all'ultimo comma dell'art. 1
della legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 231, sono sempre
disposti - distintamente per grado ---- con decreto Mi-
nisteriale, da registrarsi alla Corte dei conti.

Art. 4.

L'art. 11 della legge 7 giugno 1937-XV, n. 913, è so-
stituito dal seguente:
« I sottobrigadieri, esclusi quelli della posizione di

servizio sedentario, non possono essere destinati a pre-
stare servizio presso comandi od utlici durante i primi
due anni di grado ».

Art. 5.

La nomina ad utliciale in servizio permanente della
Regia guardia di finanza ha luogo col grado di sotto-
tenente.
Per conseguire la nomina suddetta è necessario sod-

disfare alle seguenti condizioni:
1) essere cittadino italiano o cittadino albanese e

non appartenere alla razza ebraica.
Gli italiani non regnicoli possono, a giudizio insin-

ducabile delPAmministrazione, essere nominati uffi-
ciali in servizio permanente, qualora soddistino alle al-
tre condizioni prescritte dalle leggi sull'ordinamento
della Itegia guardia di finanza;

2) aver compiuto, con esito favorevole, presso la
« Regia accademia e scuola d'applicazione » un appo-
sito corso biennale, cui possono essere ammessi in se-
gnito a concorso per esami scritti ed orali stabiliti dal
regolamento organico:

a) per due terzi delle nomine da efettuare an-

nualmente, i licenziati dagli istituti di istruzione del-
Pordine superiore, indicati dal regolamento, che alla
data del 31 ottobre dell'anno in cui è bandito il con-
corso, abbiano compiuto il 18• anno di età e non supe-
rato il 23·.
I licenziati dalle scuole militari, nel limite massimo

di un quarto dei posti messi a concorso, sono però eso-
nerati dagli esami orali;

b) per un terzo i sottufficiali della Regia guardiadi finanza in servizio efettivo che, alla data del 31 ot-
tobre dell'anno in cui è bandito 11 concorso, abbiano
compiuto due anni di servizio da sottufficiale e non
abbiano superato trenta anni di età.
In difetto di elementi idonei in una delle suddette

categorie, le proporzioni sono variate a favore delPaltra;
3) essere inscritto al Partito Nazionale Fascista,

se cittadino italiano, al Partito Fascista Albanese, se
cittadino albanese;

4) avere sempre tenuto regolare condotta civile,
morale e politica, da valutarsi a giudizio insindacabile
delPAmministrazione;

5) avere costituzione fisica sana e robusta e statura
non inferiore a metri 1,ß5.
Restano ferme le disposizioni dell'art. 2 del R. de-

creto-legge 21 gennaio 1929-VII, n. 132, convertito nel-
la legge 23 agosto 1929-VII, n. 1728, nei riguardi del
recIntamento del sottotenente maestro direttore della
banda della Regia guardia di finanza.

Art. 6.

Gli appuntati aventi almeno diciotto anni di servizio
nel Corpo, che si siano segnalati per rervizi di spe-
ciale importanza e possiedano gli altri requisiti pet
l'avanzamento, possono essere promossi al grado di sot-
tobrigadieri, previo apposito esperimento, nel limite
massimo di un trentesimo dei posti vacanti anno pen
anno nel grado suddetto.
L'ammissione all'esperimento è decisa dal Coman-

dante generale, su conforme e concorde parere delle
autorità incaricate di esprimere i giudizi d'avanzamen-
to, le cui proposte devono essere accompagnate da up,
posita esauriente relazione.

Art. 7.

Per essere reclutati nel Corpo della Regia guardia
di finanza occorrono i seguenti requisiti:

1) essere cittadino italiano o cittadino albanese e
non appartenere alla razza ebraica.
Gli italiani non regnicoli che avessero ottenuto la

cittadinanza italiana, debbono dimostrare di essere li-
beri da qualunque obbligo di servizio militare da adem•
piere nello Stato di provenienza ;

2) avere compiuto il 18° anno di età e non avere

oltreipassato il 28°.
I militari in congedo del Corpo possono però otte-

nere la riammissione in servizio, oltre tale limite, fino
al compimento del 35· anno di età, purchè non sia tra-
scorso un anno dalla data del congedo;

3) essere celihe o vedovo senza prole. Tale requi-
sito non è richiesto per le riammissioni di militari del
Corpo in congedo, che abbiano superato 28 anni di età;

4) avere sempre tenuto regolare condotta civile,
morale e politica, da valutarsi a giudizio insindacabile
dell'Amministrazione;

5) avere costituzione fisica sana e robusta e sta-
tura non inferiore a metri 1,65;

6) possédere il certificato di promozione della 5· clas-
se elementare;

7) essere inscritto al Partito Nazionale Fascista o
alla Gioventù Italiana del Littorio o al G.U.F., se cit-
tadino italiano, al Partito Fascista Albanese, alla Gio-
ventù del Littorio Albanese o al G.U.F., se cittadino
albanese;

8) ottenere, se minorenne, il consenso del genitore
esercente la patria potestà ovvero in sua vece del tu-
tore. I figli di italiani all'estero possono però essere di-
spensati, con autorizzazione del Comando generale del-
la Regia guardia di finanza, dal presentare il relativo
documento.
Allorchè l'esercente la patria potestà od 11 tutore non

possano, per causa di forma maggiore, dare il consenso,
questo potrà essere dato da una delle persone indicate
dagli articoli 316 e 352 del Codice civile, da designarsi
dal giudice tutelare, su istanza del minore.
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Art. 8..

Fermo restando iÌ periodo ÀÌ lieï9haneitza ihihitnä 11ël
grado, previsto per l'avanzameilto dâll'ai·t. 7, lètte-
ra b), delÍa Íegge '7 giliglio 19ŠÌ-XV, n. UiŠ, þei parte-
cipare agli esperimenti od esami stabiliti per l'avän-
samento a. scelta, i sottilfficiali della ÍÌegia guärdlå di
finanza debbono trovai·si coinpresi nei þrillio teizo dëÍ
ruolo <Íei rispetti'vi gi·adi.

Aft. 9.

L'art. 2 della legge 7 giugho 193T-XV, n. 013, è sosti-
tuito dal seguente. .

« I marescialli capi sono tratti dai marescialli ordi-
nari in ordine di anzianità.

« I marescialli ordinari ed i brigadieri sono tratti ri-
spettivamente dai brigadieri e dai sottobrigadieri per
un terzo a scelta per esami e per due terzi in ordine di
anzianità ».

Art. 10.

Ë Inaresciallo enþú 'e il biigadiere t1elld Regia guartlin
di 11Anhia hun poshono éssere presi in Wallin per l'avun-
tamento àd anzinnità, nè þàrleciþa'ré ägli esi%\ihienti
od esami stabiliti per l'avañahituto nd unžianita o a
scelta se non hanno compiuto i seguenti periodi di co-
mando o di servizio:

a) niarestiállo cago: dire anni toihpl asitail'tente
compiuti nei graili di innrescialló Bayo e útaresci*llo of-
dinario, di toinahdo tii teparto b 11Ï unità del haviglio,
o di appartenenza alla polizià tributal·în investigativa
'o ad úna brigata volànte;

) brigadiere: due anni di serviziò d'istithtó o di
tomantio ð\ tqimtira, cúmplessivahièntt 'compinti nei
gradi di brigadiere e sottolirigadiere, 'dÏ 'etii alinelyo un
anno in compagnie tetritoriali del Itegno digagiate, che
saranno determinate con decreto Miiiisteri'ale, o in re-
porti dislocAti n'ell'Affica italiann-, in Albunta e nëlle
Isole ithliarre dell'Egeo, o in reparti nyobilitati, fac'enti
parte delle Forze armate opérantÏ, oppure 'imbarco
sulle unità del nŒviglio.
Il 1Ïinistro er le finante ha fatoltà 111 stabilire con

wo decreto, altri incarichi di servizio validi ogli effetti
lel presente articolo.

Art. 11.

Non possono essere presi in esame per Pavanzamento
al gra o di appuntato, i finanzieri che non abbiano
compiuto almeno un anno di servizio d'istituto in re

parti o negÏi incariclii ði cui alPart. 10, lettera b).
Il Ministro per le finanze ha facoltà di stabilire, con

suo decreto, altri incarichi di servlzio validi agli effetti
del presente articolo.

Art. T2.

Gli articoli 18 e 19 della legge 7 gi+igno 1937-XV,
n. 9L3, sono abrogati.

Art. 13.

I sottaf 6ciali e militari di truppa della Regia gaat
dia di finanza possono conseguire l'avanzamento per
merito di·guerra nei casi e nei modi stabiliti per i pari
grado del Regio esercito (Arma dei tearabinieri Reati).
La promogione straordinaria per merito di guerra al

grado di appuninto è conferita
d'armata mobilitati.

dai comandi di Corpo

Le altre promoziolli sono conferite dill Ministro per
le finanze, sentito il þarere di apposita Commissiones
nominata con decreto Ministeriale e composta di ufti-
ciali della Regia guardia di tinanza.

Art. 14.

In tellipo <Ìi guerro gÏi ësdhiÌ e gÌ\ esperinteliti per
l'avanzanièlito a seeÍta rièi vari gradi di sottilffichile
della Regia guardia di finanza þossutie, con dèci to del
Ministro phi' lè fillänze, &sei•è fospesi.

Disposizioni transit'ode.
Art. 13.

Le disposizioni contenute nel precedente articolo 10
non si applicano ai sottufficiali compresi nei limiti di
anzianità per l'iscrizione sui quadri di avanzamento ad
anziahità 00 a scelta per l'anuo Ì922.
Ï sottufficiali conipresi nei limiti di anzianità per

l'iscrizione sui quadri di avanzamento atÏ anzianità od
a scelta per l'anno 1!)43 potranno conseguire tale inscri-
zione anche se in Ïuogo dei requisiti di cui al prece-
dente articolo 10 posseggano quelli stabiliti dall'art. 9
della legge 7 giugno 1937-XV, n. 913, modificato dal-
1 art. 7 della legge 20 marzo 1910&VÏII, n. 234.
Le disposizioni di cui al precedente art. 11 non si

applicano ai tinanzieri inscritti sul quadro di avanza-
mento del ÏDil, anclie se prontossi in anni successivi.

Art. 16.

Le disposizioni di cui agli articoli 18 e 19 della legge
i giugno 1937-XV, A. 313, testano in vigore per i sot-
tuftteinli e inilitari di trup'pA che, alla data di puh-
blicazione della presente legge, siano stati dichiarath
proinovibili si sensi degli articoli stessi.

Art. 17.

Sono abrogate tuttie le disposizioni contrarie alla pre-
sente legge, la quale entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Rgno.
'Oldiniamo che là presente, mutiita ðel sigillo dello

Stato, sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italin, mandando a chiunque
tþetti di «sgervalila e di farla osservare come le se
dello Stato.

Data a Roma, addì 29 gennaio 1942-XX

NITTORIO EMANUELE

lIUSSOL1NI -- DI IIEVEL
Visto, il Guardosigillt: CuNot

LEGGE 29 gennaio 1942-XX, n. 65.

Vendita alla Società Odero-Terni-Urlando, con sede in
Genova, del Cantiere navale di San Itocco in Livorno, in
deroga alle norme regolanti l'allenazione dei beni patri.
moniali dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
BlPEllATORE D'ETIOPIA

R Senato e la Camera dei 'Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legisiative, hanno ale
provato ,

Noi atibiamo anzionato e promulghiamo qualito
segue:
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Mrticolo unico.

Il Ministro per le finanze, di concerto con il Ministro
per le comunicazioni, è autorizzato a disporre la ces-

sione a favore della Odero-Terui-Orlando (O.T.O.) so-
cietà per la costruzione di navi, macclaine ed artiglierie,
con sede in Genova, del cantiere navale di San Rocco
in Livorno, per la iparte che sarà stata sdemanializ-
zuta e nei termini clie saranno üssati dall'Amministra-
zione demauiale e che dovranno risultare da apposita
planimetria, iper il prezzo di lire 10.000.000 da pagarsi
in cinque annualità, di lire 2.000.000 ciascuna più gli
interessi scalari.
La relativa convenzione, della quale dovrà formare

parte integrante la planimetria di cui al precedente
conima, sarà approvata con decreto interministeriale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufíiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

della « Villa Elena » dove attualmente si trova, costi-
tuiranno un museo pubblico intitolato al nome del te-
statore IIendrik Christian Andersen.

Art. 4.

E' autorizzata la spesa sino alla concorrenza di
lire 200.000 per provvedere all'estinzione di un mutuo
contratto da Andersen Hendrik Cliristian e garantito
con ipoteca sul fabbricato « Villa Elena » noncliò al pa-
gamento delle spese inerenti all'eredità.
Con decreto del Ministro per le finanze saranno in-

trodotte nello stato di previsione della spesa del pro-
prio Ministero per il corrente esercizio finanziario le
occorrenti variazioni di bilancio.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osserva19a e di farla osservare come Icgge
dello Stato.

Data a Iloma, addl 20 gennaio 1942-XX

Data a Roma, addl 29 gennaio IDJ2-XX
XITTORIO EMANUELE

XITTOllIO EMANUELE Mussous1 - DI REVEL - DOTTAI

MUSSOLINI - DI REVEL - Visto, il Guardasigilli: GRANDI

IlosT VENTUIII

Visto, il Guardasigillt: GusNDI LEGGE 29 gennaio 1942-XX, n. 67.
Proroga del termine stabilito dalla legge 19 luglio 1941,

n. 803, per la notifica dell'accettazione della conferma da
LEGGE 29 gennaio 1942-XX, n. 66. parte di esattori e ricevitori delle imposte dirette.
- Autorizzazione allo Stato ad accettare l'eredità disposta
n'suo favore da Andersen Ifendrik Christian e provvedi= VITTORIO EMANUELE III
menti relativi•

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

VITTORIO EMANUELE III ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
PIQt GRAZIA M DIO E PER VOLONTÀ DEMA NAZIOdi IMPERATOltE D'ETIOPIA

RE D'ITALIA E DI ALBANIA Il Senato e la Camera dei Fasci e delle CorporazioniIMPEItATORE D'ETIOPIA a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap
Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, provato;

a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap- Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
provato; segue:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto Articolo unico.

segue:
Art. 1.

Lo Stato è autorizzato ad accettare l'eredità dispo-
sta in suo favore da Andersen Hendrik Christian con
testamento olografo del 18 giugno 1940-XVIII, pub-
bliento il 16 gennaio 1941-XIX, per notaio Vittorio Gau-
diani da Roma, consistente in un fabbricato e giardi-
no annesso denominato « Villa Elena » sito in detta
città, via Pasquale Stanislao Mancini, 18, 20, 22, 24,
e via Giuseppe Pisanelli 37, e nel complesso dei quadri,
sculture, disegni, libri e mobili esistenti nel fabbricato
medesimo, sui quali beni grava l'usufrutto a favore
della signorina Lucia Andersen, vita sua natural du-
rante, come disposto con il citato testamento.

Nei casi in cui la comunicazione dei provvedimenti
di conferma agli esattori delle imposte dirette per il
decennio 1943-1952 o per il quinquennio 1943-1917, e ai
ricevitori provinciali per il decennio 1943-1952, ai sensi
della legge 24 febbraio 1941-XIX, n. 141, sia stata ef-
fettuata dopo il termine del 31 agosto 1941-XIX, pre-
visto dalla legge 19 luglio 1941-XIX, n. 803, la notifica
dell'accettazione da parte degli interessati va fatta
entro trenta giorni dalla ricevuta comunicazione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Art. 2•
Data a Roma, addì 29 gennaio 1912-XX

L'usufrutto di cui al precedente articolo è esente da
imposta di successione.

.VITTORIO EMANUELE

Art. 3. MussouNI - ÛI ËEVEL - ÛRANDI
Cessato l'usufrutto in godimento di Andersen Lucia, - Ricci
il complesso mobiliare oggetto dell'eredità ed i locali Visto, u Guardasiffill: GluNDI
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REGIO DEORETO-LEGGE o gennaio 1942-XX, n. 68. DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, .0APO DEL

Determinazione delle pene .stabilite contro coloro che : GOVERNO, 7 febbraio 1942-XX, n. 69.

ascoltano le stazioni nemiche o neutrali di radiodiffusione Norma corporativa per la disciplina della produzione del
e di radiocomunicazioni, vetro d'ottica.

VITTORIO EMANUELE III
FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 20 e 340 della legge di guerra appro-
Vata con R. decreto 8 luglio 1938-XVI, n. 1415; .

Visto il R. decreto 10 giugno 1910-XVIII, n. 566, che
stabiliace l'applicazione dell'anzidetta legge di guerra
nei territori dello Stato;
Visto il R. decreto 16 giugno 1940-XVIII, n. 765,

concernente norme sulla disciplina dei servizi telegra-
fici e telefonici e sull'uso degli apparecchi radiorice-
venti e radiotrasmittenti;
Ritenuta la necessità di provvedere per causa di

guerra;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII,

n. 129;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo e Ministro per l'interno e per la guerra, di
intesa con i Minîstri per gli affari esteri, per l'Africa
Italiana, per la grazia e giustizia e per le comuni·

cazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le pene comminate, ai sensi dell'art. 340 della legge
di guerra approvata con R. decreto 8 luglio 1938-XVI,
n. 1415, modificato dall'art. 1 del R. decreto-legge
18 aprile 1941-XIX, n. 530, convertito nella legge 24 ot-
tobre 1941-KIX, n. 1327, contro coloro che, in viola-

zione del divieto contenuto nell'art. 8 del R. decreto
16 giugno 1940-XVIII, n. 705, fanno uso degli appa-
recchi, di radioandizioni per ascoltare le stazioni di

radiodiffusioni e di radiocomunicazioni nemiche o neu-

trali, sono stabilite nella misura della reclusione da

sel mesi a tre alini e della multa da lire quattromila
a quarantamila.
Contro l'imputato del delitto preveduto nel comma

precedente è obbligatoria l'emissione del mandato di

cattura. Per lo stesso delitto non è auimessa la sospeu-

sione condizionale 'della pena.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno e
sarà presentato alle Assemblee legislative per la con-

versione in legge, autorizzandosi il DUCE del Fasci-

smo, Caipo del Governo, a presentare il relativo disegno
di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ulticiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1912-XX

37ITTORIO EMANUELE

MrssouNI - Cuso. - Tenezzi -

GaANot - HosT VENTUlu

Visto, il Guardasigillf: GRANN

llegistrato alla Corte dei conti, addi 24 febbraio 1942-XX

Alli ge¿ Governo, registro 442, foglio 'i9. - MANCINI

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVEltNO

Visti gli articoli 6 e 11 della legge 5 febbraio 1934-XII,
n. 163, sulla costituzione e sulle funzioni delle Corpo-
raziont;
Vista la norma elaborata dalla Corporazione del ve-

tro e della ceramica nella seduta del 28 maggio
1940-XVIII ed approvata dal Comitato corporativo ceu-
trale nella seduta del 28 novembre 1911-XX;

Decreta :

'Articolo unico.

E' disposta la pubblicazione della norma per la disci-
plina della produzione del vetro d'ottica.
Il testo della norma firmata dal 3Iinistro per le cor-

porazioni e vistata dal Segretario generale del Consiglio
nazionale delle coliporazioni, è allegato al presente den

creto che sarà inserto nella Raccolta ufliciale delle legg6
e dei decreti del Regno.

Roma, addì 7 febbraio 1942-XX

Il DUCE del Fascismo, Capo del Govern)
MUSSULIN1

Visto, il Guartlasigilli: GMNDI

Norma corporativa per la disciplina della produzione,
del vetro d'ottica

Art. 1.

Il Comitato tecnico corporativo per la discipliga
della produzione del vetro d'ottica ha il compito di

provvedere :
a) alla determinazione det tipi di vetro necessari

al consumo della industria ottica italiana ed a pro-
muovere la fabbricazione di quelli tra i tipi richiesti
che non risultassero ancora correntemente prodotti dal-
l'industria nazionale;

b) alla fissazione dei criteri per la classificazione

e la scelta delle varie qualità di vetro ottico in rela-

zione ai loro usi;
c) a promuovere le varie forme di sperimentazione

occorrenti per la industria del vetro d'ottica, Pesecu-
zione delle quali sarà affidata agli enti produttivi ed
al R. Istituto nazionale di ottica (Rindo) a seconda del-
le attrezzature di cui dispongono;

d) alla normalizzazione dei metodi di prova e di

collaudo dei vetri d'ottica;
e) alla formazione di norme riguardanti i requisiti

delle parti ottiche dei vari strumenti per la fornitura
sia agli enti pubblici e a quelli privati, promuovendo
11 completamento delle accennate norme per le partL
meccaniche degli strumenti stessi, la normalizzazione
dei metodi di prova e di collaudo e la elaborazione dei

capitolati tecnici generali che a tali strumenti si rife-
riscono.

Art. 2.

Gli enti produttori sono tenuti ad informare costan-
temente il Comitato del loro andamento produttivo, cd
il « Rindo » dell'andamento dei propri lavori e studi
in materia di vetro d'ottica.
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M Comitato, in relazione alle necessità verificatesi,
pg>muove la sostituzione delle materie prime straniere
con materie nazionali e provvede a tutelare Pimpiego
del vetro ottico nazionale.

Art. 3.

Nello svolgimento dei propri compiti il Comitato si
tiene in collegamento con il Consiglio nazionale delle
ricerche ai sensi degli articoli 16 e seguenti del R. de-
creto-legge 25 giugno 1937-XV, n. 1114, e col R. Isti-
tuto nazionale d'ottica.

Art. 4.
Le disposizioni relative all'applicazione della norma

saranno emanate dal Comitato stesso.

11 affnistro per le corporazioni
Presidente della Corporazione del vetro e della ceramica

RICCI

Visto, il Segretario generale
del Consiglio nazionale delle corporazioni

RENAto MARZOLO
I

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 7 febbraio 1942-XX, n. 70.
Norma corporativa per la disciplina della produzione del

materiale ceramico isolante dielettrico.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visti gli articoli 6 e 11 della legge 5 febbraio 1934-XII,
m. 163, sulla costituzione e sulle funzioni delle Corpo
razion1;
Vista la norma elaborata dalla Corporazione del ve-

tro e della ceramica nella seduta del 18 dicembre
1910-XIX ed approvata dal Comitato corporatiyo cen-
trale nella seduta del 28 novembre 1941-XX;

Decreta :

Articolo unico.
E' disposta la pubblicazione della norma per la di-

sciplina della produzione del materiale ceramico iso-
lante dielettrico.
Il testo della norma, firmata dal Ministro per le

corporazioni e vistata dal Segretario generale del Con-
siglio nazionale delle corporazioni, è allegato al pre-
sente decreto che sarà inserto nella Itaccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno.

Roma, addl 7 febbraio 1942-XX

Il DUCE del Pasciamo, Capo del Governo
MUSSOLINI

71sto, il Guardasigilli: GRANDI

Norma corporativa per la disciplina della produzione
del alateriale ceramico isolante dielettrico

Art. 1.
Il Comitato tecnico corporativo per la disciplina della

produzione del materiale ceramico isolante dielettrico
ha il compito di provvedere:

a) alPeccertamento della capacità tecnica e indu-
striale delle varie ditte in relazione al fabbisogno mi-
litare e civile del Paese ¡

b) al controllo sistematico delle proprietà e delle
caratteristiche dei materiali prodotti;

c) al collegamento e alla collaborazione con gli
Enti ed Istituti di ricerca scientifica del Paese per il
coordinamento e lo sviluppo di ricerche;

d) agli studi per la creazione di nuovi prodotti, pel
miglioramento di quelli esistenti e per il graduale im-
piego di materie prime autarchiche;

c) alltunificazione dei materiali di uso più diffuso
nelle Amministrazioni militari e civili;

f) all'adozione di provvedimenti adatti ad incre-
mentare per qualità la produzione nazionale e ad assi-
curarne lo sviluppo.

Art. 2.

Il Comitato, nello svolgimento del proprio compito,
potrà richiedere la collaborazione di laboratori tecnico
scientifici degli enti che ne dispongano, specialmente
di quelli della Direzione superiore studi ed esperienze.
della Regia aeronautica.

Art. 3.

Le disposizioni relative all'applicazione della norma
saranno emanate dal Comitato stesso.

Il Ministro per le corporaziont
Presidente della Corporazione det velro e della ceramica

RICCI

Visto, il Segretario generale
del Consiglio nazionale delle corporazioni

RENAIX) ÀÍARZOLO

DECRETO MINISTERIALE 15 gennaio 1942-XX.
Norme per il pagamento della quota d'integrazione del

prezzo del bestiame bovino conferito per la macellazione,

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

DI CONCICRTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge n. 1134, del 20 settembre
1941-XIX, relativo alla concessione a carico dello Stato
di una quota di integrazione sul prezzo del bestiame
bovino conferito per la macellazione;
Visto il decreto Ministeriale 21 ottobre 1941-XIX,

registrato alla Corte dei conti il 22 ottobre 1911, regi-
stro Ministero agricoltura e foreste n. 19, foglio 200;

Decreta :

Art. 1.

Il visto del podestà sulle cartoline 5-8, pi:eseritto
dalPart. 5 del decreto Ministeriale 21 ottobre 1911-XIX,
non è necessario agli effetti del pagamento della quota
d'integrazione del prezzo del bestiame conferito per la
macellazione durante 11 periodo 1° luglio-30 novembre
1941-XX.
Per il bestiame conferito nello stesso periodo, a

corredo di un esemplare delPelenco riepilogativo di cui
alPart. 9 lettera b) del decreto citato, saranno unite le
copie conformi, rilasciate dalla competente Sezione pro-
vinciale della zootecnia, delle cartoline 5-B, copie cen-
formi ghe sostituiranno gli originali.
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Art. 2.

I verbali di raduno ai quali si riferiscono gli adem-
pimenti prescritti dal predetto decreto Ministeriale 21

ottobre 1941, possono essere sostituiti dalle copie con-
formi rilasciate dalle competenti Sezioni provinciali
della zootecnia.
Tale disposizione ha effetto dal 1• luglio 1941-XIX.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addì 15 gennaio 1942-XX

Ll Ministro per l'agricoltura e le foreste
PARESCHI

I I Ministro per le (manze
DI REVEL

porre in vendita seme bachi esclusivamente dei tipi e

qualità qui appresso indienti:
a) Razze gialle pure - 1° giallo puro indigeno cin-

turato.
b) Incroci a bozzolo giallo - 1• bigiallo chinese fem-

mina oro x maschio giallo cinturato; 2° bigiallo chinese
femmina oro x maschio giallo sferico; 3° bigiallo chi-
nese femmina gialla cinturata x maschio oro chinese;
4° bigiallo chinese femmina gialla sferica x maschio oro
chinese; 5° incrocio chinese femmina bianca x maschio

giallo sferico; 0° incrocio chinese femmina bianca x ma-
schio giallo cinturato.

c) Razze pure a bozzolo bianco - 1° Adrianopoli.
d) Incroci a bozzolo bianco - 1° bianchi indigeni

(Novi A. XV - Italia 1937 I R. 37) x bianco chinese, con

preferenza per i tipi a bozzolo sviluppato.

(781) Art. 2.
I

DECRETO MINISTERIALE 2o febbraio 1942-XX,
Cessazione del sig. Guido Berti dall'incarico di rappre.

sentante di agente di cambio presso la Borsa valori di
Alifano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale in data 28 ottobre 1940

con il quale il sig. Guido Berti fu Ettore fu nominato
rappresentante alle.grida del sig. Alessandro Vimer-

ca ti, agente di cambio presso la Borsa valori di Mi-

lano;
Visto l'atto notarile col quale il suindicato agente di

cambio ha revocato il mandato conferito al predetto
sig. Guido Berti;

Ragguagliata a 100 la produzione totale del seme ba-
chi, per ognuno degli anzidetti tipi e qualità la produ-
zione dovrà essere delle seguenti percentuali:
a)1°-6.50%;b)1·-51%;2•-16%;3·-14%;

46 - 6.50 % ; 5• - 2.25 % ; 6° - 0.25 % ; c) 1• - 0.25 % ;

d) 1• - 2.25 %.
L'Ufficio nazionale per la disciplina della.produzione

e distribuzione del seme bachi provvederà alla riparti-
zione qualitativa e quantitativa percentuali fra le vario
ditte produttrici ed indicherà a ciascuna di esse la quota
proporzionale dei tipi prescritti che è tenuta a pro-
durre in rapporto alla sua produzione totale dell'an-

nata, dandone comunicazione agli Istituti governativi
incaricati del controllo.

Decreta:

Il sig. Guido Berti fu Ettore cessa dall'incarico di
rappresentante alle grida del sig. Alessandro Vimer-

.
cati, agente di cambio presso la Borsa valori di Milano.

Roma, addl 20 febbraio 1942-XX

Il Ministro: DI REVE
(769)

DECRETO MINISTERIALE 24 febbraio 1942-XX.
Determinazione del tipi e delle varietà di seme bachi

da seta che potranno essere posti in vendita per la cam·

pagna 1943.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 1 della legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1222,
che sostituisce l'art. 2 del R. decreto-legge 19 ottobre

1933-XI, n. 1950, convertito in legge con la legge 14 giu-
gno 1934-XII, n. 1158, moditicato col R. decreto-legge
15 aprile 1937-XV, n. 812, convertito in legge con la

legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2623;
Sentita la Commissione di cui all'art. 8 del citato

R. decreto-legge 19 ottobre 1933, n. 1956;

Decreta:

Art. 1.

Per la campagna bacologica 1943 gli stabilimenti di
produzione e vendita del seme bachi da seta, operanti a
norma della legge 28 giugno 1923, n. 1512, potranno

Art. 3.

Ai fini dell'applicazione della particolare sanzione pre-
vista nell'ultimo comma dell'art. 2 del R. decreto-legge
19 ottobre 1933-XI, n. 1956, le Regie stazioni bacologi-
che di Ascoli Piceno e di Padova incaricate del ser-
vizio di vigilanza g>er l'applicazione della legge 28 giu-
gno 1923, n. 1512, invieranno al Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste copia delle denuncie trasmesse al-
l'autorità giudiziaria per le infrazioni alle disposizioni
di cui agli articoli precedenti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

TJfficiale del Regno.

Roma, addì 24 febbraio 1942-XX

11 Ministro: PARESCHI

(780)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

AVVISO DI RETTIFICA

Nel bando del DUCE del Fascismo, Primo Maresciallo del-

l'Impero, Comandante delle truppe operanti su tutte le fronti

in data 30 settembre 1941-XIX, relativo alla e istituzione di un

assegno speciale per 11 personale militare e militarizzato la

servizio presso le Forze armate operanti o dislocate nella zona
delle operazioni s - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale in

data 29 novembre 1941-XX, n. 282 - all'articolo 2, ultima riga,

ove ò detto: «
...

e del Regno di Croazia. », deve leggersi:]

a . .
e nel Regno di Croazia. »,

(788)
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MINISTERO DELLE FINANZE 3tINISTERO DELLE FINANZE
ÛIREZIONE GENERAIÆ DEL TFßaß0 • DITISIONB 16 - POBuf0GLIO útRatioNB GENERALE OEL TEeune DIVISIONE to PORTAFOOLIO

Media'dei cambi e dei titoli del 19 febbraio 1942-XX - N. 83 Media dei cambi e dei titoli del 20 febbraio 1942.XX • N. 34
Cambio Cambio Cambio cambio
ufBciale componsaziom ufBciale compensazione

Argentina (poso carta) . . . , 4 - -

Argentina (peso carta) . . . 4 - -

Belglo (belgas) . . . . . se - 8,0418 Belgio (belgas) . . . . . a . - 3.0418
Bolivia (boliviano) • • • • Bolivia (boliviano) a . . • •

Brasile (milrels) . . . . . .
- Brasile (milreis) . , , , . .

- --

Bulgaria (leva) . . , , , a , - 23,20 Bulgaria (leva) . . a e a • •
- 23,20

Canada (dollaro) • • • • • = - Canadà (dollaro) . . . . . .
- --

Cile (peso) • • • • • • • • Cile (9480) .
. • • • • -

Danimarca (corona) . , . , ,
- 8, 9680 Danimarca :corona) , , , , , - 3.9608

kgitto (lita eg.)· • • • • • • Egitto (lira eg.) . . . • •

Equador (sucre) . • • · • • Equador (sucre) . . . . . .

Estonia (corona) e b . . . . ESt0Dia (COTOUS) . . • • • •

Finlandia (marka) . . . . . 38,91 Finlandia (marka) . . . . a 38,91
Francia (franco) · • • • Francia (franco) . . . . . .
Germania (reichmark) . . . . 7,0045 1,0045 Germania (reichinark) . . . . 7,0045 7,6045
Giappone (yen) . . . • • • s 4,476 - Giappone (yen) . . , , . . 4,475 -

Grecia (draema) . . . . . . - 12, ð0 3recta (dracma) . , , , , , - 12, 50
Inghilterra (sterlina) . • • • • - - Inghilterra (sterlina) . , , . .

- -

Islanda (corona) · • • • • • - Islanda (corona) . . , a ee -

Lettonia (lat) . . . . . . . . - 8, 6751 Lettonia (lat) . . . . , , ,
- 8, 6751

Lituania (litas) . . . . . . .
- 8, 3003 t.ituanta (litas) . . . . . , , - 3, 3003

Messico (peso) . > . • • • • - - iteesteo (peso) . . . . . . .
Norvegia (corona) , , , , . . - 4, 3215 yorvegla (corona) . . . . . .

- 4, 3215
Olanda (fiorino) ; . , , . ; - 10,09 Olanda (florino) . . . , , ,

- 10,09
Perú (soles) . . . . . . . .

- t'ern (soles) . . . . . . . .

Polonia (sloty) . , , , , . .
- 880,23 Polonia (stoty) . . . . • • •

- 880,23
Portogallo (Scudo) . . . . . 0, 7895 0, 7670 Portogatio (scudo) . ; , . 4 0, 7895 0, 7670
Romania (leu) . . . . . . . - 10,õ263 Romanio (leu) . , , 1 i i I - 10,5263
Slovacchia (corona) . . . . . 65, 40 -- Slovacchia (corona) . . . , , -

. 65, 40
Spagna (peseta) . . . . . . -- 169,40 Apagna (peseta) . . . . . - 169,40
8. U. America (dollaro) • · • - - 9 U. America (dollaro) . . . - --

ßvezia(corona). . . • a . . 4,53 4,5290 Svezia(corona). . . , , , . 4,53 4,5290
Svizzera (franco) . . . . . s 441 - 441 -- Svizzera (franco) . , , , , , 441 - 441 -
Turchia (lira T) , , . . . .

- 15,29 t'urchta (1tra T) , , , , . .
- 15, 20

Ungheria (pengo) , , , , , . - 4,67976 Ungheria (pengo) , , , , . . - 4,67976
U.R.S S. (rublo) . . . . . · - -- U.R.S.S. (rublo) . . . . . . - --

Uruguay (pesos) . . . . > a - - Uruguay (pesos) . . . . . . --

Venezuela (bolivar) . . . . .
-

-- Venezuela (bolivar) . . . . .
-

--

Croazia (kuna) . . . . . . . - 88 -- :roazia (kunal . . . , , - 38-

Rendita 8,50% (1906) . . . , , . . . . . . . 80,45 tendita 3,50% (1900) . . . a e a .•.. . . . 80,625
id. 3,50% (1903) . . . . . . . . . . . . 77,70 id. 3,50% (1902) . , , , . . . . . . . . 77,70
Id. 8 %1ordo............ 54,675 Id 3 % lordo.,.......... 55,075
Id. 5 % (1935) . . . . . . . . . . a , 93, 70 Id 5 % (1935) . . . . . . . . • a . 98, 875

Redimibile 8,50% (1934) . a a a . . • e . . , 75,40 Redimibile 8,50% (1934). , , , e , , , es . 70,15
Id. 5 % (1930) . . , , , , . . . . . 95, 475 Id 5 % (1936) . . , e se . . . • 95, 65

ObbligazioniVenezie3,50%, . . . . . . . . 05,425 unbligaziontVenezie8,50g. . . . . . . . . 95,575
Buoni Tesoro novenn. 4 % . scad. 15 febbraio 1949 98,05 finont Tesoro novenn 4 % scad. 15 febbraio 1945 98, 725
, Id. Id. Id 4 % - Id. 15 dicembre 1943 98,40 Id. Id Id 4 % Id. 15 dicernbre 1943 08, 65
Id. Id. Id. 5 % . Id. (1944). . 08,55 Id. Id. - id. 5 % id (19¼). 98, 70
Id. Id. Id. 5 % - Id. (1949). . . . 07, 625 id Id. fd 6 % Id. (1949) 97, 65
Id. Id. Id. 5%- Id. febbraio 1950

. 97,55 Id. Id. Id. 5%. Id. febbraio 1950
- 97,55

Id. Id Id. 5 % - Id. eettembre 1950 97, 225 Id. Id. Id. 5 %. Id. settembre 1950 97, 25

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIOD

DilBda per smarrimento di ricevute di titoli
del Debito pubblico

(3• pubblicastene). Elenco n. 113.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle
sottoindicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico pre-
sentatt per operazioni

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6423 - Data:
4 luglio 1939 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia teso-
Teria di Foggia - Intestazione: Russo Pietro fu Savino -
Titoli del Debito pubbhco: quietanza, capitale L. 200.

Numero Ordinale portato dalla ricevuta: $478 - Data:
10 marzo 1941 - Unicio che rilasció la ricevuta: Regia teso
reria di Mantova - Intestazione: Scappi Quintilio fu Primo
... Titoli del Debito pubblico: quietanza, capitale L. 100.

Numero ordinale portato dalla ricevttta: 84840 - Data:1
7 febbraio 1941 -.- Ufficio che rilasció la -ricevuta: Regia te·
soreria di Roma - Intestazione: Tata alario di Pasquale -
Titoli del Debito pubblico: quietanza, capitale L. 200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4727 - Data:)
29 maggio 1940 - Uficio che rilasció la ricevuta: Regia teso.
reria di Bart - Intestazione: Di Leo Gerardo di Antonio -
Titoli del Debito pubblico: quietanze, capitale L. 1200.

Numero ordirlale portato dalla ricevuta: 2266 - Data:)
10 marzo 1939 -- Ufficio che rilasetó la ricevuta: Regia teso-
reria di Catania - Intestazione: Magglore Febronia fu Gae.
tano - Titolt del Debito pubblico: quietanze, capitale L 3200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 45 - Data: 29 lu.
glio 1941 - Ufficio che rilasció la ricevata: Regia tesoreria
di Enna - Intestazione: Bonasera Francesco di Carmelo -
Titoli del Debito pubblico: quietanze, capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 18 - Data: 18
agosto 1941 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di
finanza di Chieti - Infestazione: Vittoria Eugenio tu Berar-
dino - Tilpli del Debito þubblico: 2 Rend. 5¾ L. 3000,
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Numero ordinale portato dalla ricevuta: 36 - Data: 1• ot. rotto, 2· condotta; Rasun Valdaora; Renon, 2a condotta; asse-
tobre 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di gnatele con il decreto menzionato;
finanza di Reggio Calabria - Intestazione: Crocð Paolo fu Viste le domande singole delle concorrenti con la richiesta
Pasquale - Titoli del Debito pubblico: 1 Rend. 5 y L. 3000. in ordine preferenziale;

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 72 - Data: 31 Visto l'art. 24 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;
gennaio 1941 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia teso-
Teria di Macerata - Intestazione: Sebastiani Ezio fu Antonio Decreta:

- Titoli del Debito pubblico: 5 obbligazioni delle Ferrovie

mediterranee, capitale L. 2500.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911,
n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso sen2a che sieno intervenute opposizioni, saranno con-

segnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa

ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

floma, addl 31 gennaio 1942-XX

A parziale modif1ca del decreto n. 37271 san., del 9 dicem-
bre 1941, sono disposte le seguenti variazioni.

1) Zamolo Libera, assegnata alla condotta di Castelrotto,
1* condotta;

2) Della Giacoma Elisa, assegnata alla condotta di Renoa,
,26 condotta;

3) Cattal Giovanna, assegnata alla condotta di S. Genesio,
Sa condotta;

4) Maso Celestina, assegnata alla condotta di Rasun Val-
daora.

(487) Il direttore generale: POTENZA
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Ufftciale

del Regno, nel Foglio annunzt legali della Provincia, e, per
Otto giorni consecutivi, all'albo della Prefettura e del Comuni
interessati.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI Bolzano, addi 17 febbraio 1942-XX

Prezzi dei saponi da toletta Il prefetto: Fnooolo

11 Ministero delle corporazioni, con provvedimento P. 234

del 10 febbraio corrente, ha stabilito che, per 11 sapone da 10

letta tipo unico, prescritto con decreto Ministeriale 31 gen-
naio scorso, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 4 cormnte,
dovranno essere praticati gli stessi prezzi del sapone da to

letta di tipo corrente, consentiti con le circolari P. 828 del
24 giugno 1940 e P. 947 del 13 ottobre stesso anno e cioè: L. 13

al chilo per le vendite fatte dal produttore al dettagliante e

L. 18,50 al chilo per le vendite al consumatore.
Il Ministero 6tesso ha consentito la vendita dei vecchi tipi

di saponi profumati fino al 31 marzo corrente anno.

(785)

(791)
B

REGIA PREFETTUEA DI SONDRIO

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta

Con decreto prefettizio n. 2620, a parziale modifica del pro-
cedente decreto prefettizio 19027 a seguito della rinuncia al
posto da parte dell'ostetrica Acquistapace Caterina le seguenti
ostetriche sono state destinate a coprire i posti di ostetrica
condotta vacante a flanco di ciascuna indicato:

Autorizzazione alla Confederazione fascista degli industriali
ad acquistare in Lecco un fabbricato

Con decreto del 7 febbraio 1942-XX, del Ministro segre-
tario di Stato per le corporazioni è stata autorizzata la Con-
federazione fasci6ta degli industriali ad acquistare in Lecco
un fabbricato da servire a sede degli uffici colà distaccati dal-
I'Unione provinciale degli industriali di Como.

(770)

1. Piccapietra Elide - Samolaco;
2. Croci Lina -. Tartano:
3. Rebeschini Emilia - San Giacomo Filippo.

(773)
JI

REGIA PREFETTURA DI FOGGIA

Variante alla graduatoria del concorso

CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI BOLZANO

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

a posti di ostetrica condotta

, A parziale modifica del decreto prefettizio del 25 agosto
1941-XIX, n. 27450, sono dichiarate vincitrici del concorso a

'

posti di ostetriche condotte bandito da questa Prefettura nel
1939, le seguenti concorrenti con destinazione nelle sedi a
flanco di ciascuna di esse indicate:

1) Martino Adele ad Ascoli Satriano.

I 2) Montevergine Maria a Sannicandro.
3) Cassano Adelaide a Troia.
4) Russi Raffaellina a Peschici.

Visto 11 precedente decreto n. 37271 sanità del 9 dicembre Ilimangono vacanti le sedi di Alberona e Motta Montecor-
1941-XX, col quale veniva fatto luogo alla assegnazione delle vino per mancanza di concorrenti dichiarate idonee a coprire
sedi alle ostetriche Vincitrici del concorso; i posti suddetti.

Viste le rinuncia delle ostetriche, De Zolt Linda, Milanese
Maria, Pedrinazzi in Ramella Giuseppina, Gelpi Anna Maria, Il prefetto: DOLFIN

rispettivamen,to per 10 sedi di Castelrotto, 1• condotta; Castel- (715)

gi . -

LONGO LUIGI VITTOûIO, direttore - GIOLITTI GIÛSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, goTould

I oma - Istituto Poligra.fico dello Stato - G. C.


